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É aperto' 1' abb()nainentQ- a^ 
'[ Giornale pel .secoudo tri-

jnestre e_d,,alle condlzioniincorsP* 
/Quegli associati cllei:idtt^hsiitì(^ 

perancó;irivìàto il Bom&mm^-
mestri; già scaclutì, sono prejEraii 

»lo sgedire sol|eci|amente,, 
L' AMMINISTRAZIONE 

a 
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^cte non gioverebbero a Bd^^ si pensi 
airavTfiDire. 1 * 
^ Il 'disavanzo è indiscutibile, come 
abbiamo già, detto nei prece-lenti ar-
ticolifw bisógna coprirlo. 
^^lDter'(Ìtiè mezzi pfopcisti dal miuislro., 
il primo, qqellp cioè., dell emissione 
d'^^.|Jn loO m.lip,Di della Banca Na= 
zignaJe, iiou ayi;i;tìfe dovutp.,sf;i|ìevare 

[cuna GODtestazione^i^Lai^Banca Ikdà 

'h 

^ P + 

::A costo di aDDQÌare i lettori che si 
occupano solamente.di,novitfcppliliche^ 
noD cesseremo dì ripetere la nostra, 
idea perchè siamo persuasi di trovare 
molti aderenti. Essa si riassume cosi:? 
trastormaziODe della gabella sul Tino: 

•r -r 

r 

la questione più importante e più 
nrgeplpper il nostro Stato, quella 31 
cai dipende prlDcipalmèntÌÌlrs^ 
di tutte Jtì altrp, ha fiualmeote I c ^ ^ 
molto delie nostre rappresentaize pro-
Tiriciaìi/coiQaniìi ed altre dai còbsup& 
l|Ì|iW?^^ó l̂e,ha interessitelo ni 
indurDO più d: rfBa a farsi interpreti 
dell opinione pubblica, per salyare.i 
coniribaeati dall'iDspppprtal}Ìle,cariS 
dipoli ai,T£do0p mifeâ ciatK 

.%iP.Jebìlpri ijrquesl^ improvvi& 
concU^zipp îalll̂ invidiabile IrMhezza 
con cui'J'joDOĵ è̂ oltì rninistro delle fi
nanza ha annunciato alla t S r a il-
nnovo disavanzo, ed ha prSpStS^^I? 
coprirlo mediante'un altro: sussidio df 
l^^ "^m * nuovi bi|fetti'^Ìéìir 
Bai;c^ Naaionalp, e coli'lumaTn*ua 

te recènti dis'̂ ussioni dd ComitstO' 
della Caajera ci dij^estrarono' qiiatìtcf̂  
siamo ancora indietro nella spInSsa 
quespQa^,:^a.|ur|ai{udévàho' fé prime 
parple.dfcl pif sonte aHiéolo,,efche ri-
gubrda l'̂ 'asseito delle nostre finanze. 
M'essa devotio f̂ sere subordinsi' tutti 
gli, >ltri r̂oblpiuUicelatin^alÎ  puBbliS 
ammiuistrazioue. Noî abHiamo latto in
vece lutio.ilcWfflno. 
;, Una 'tm^è: bene ordinata la prima ' 
un esalto inventauo delle, sue rendite 
^agSlÌ*.9»este tiitto^ 11, resto. NÒV 
abbiamo f^m grandi &V8t?lvoriÌ ' 
^^He,itDprese,àBaB1Sfe|nistra^ 
oinaru secza sapere se Lpstri'mezzi 
corrispondevano alla voicintà. "«[mostri 
bdancl; preventivi ..erano.fondati'llorf 
«ipra caicùlivsì lallàcida dòverlfcre-) 
dere felti^^^^S^IW^capi-iccio. Anzi pps-̂  
siamo dire che un vero bilancio piS '̂ 
ventilo non j^abbiaM^ ujai •avuta Tutti 
*, ;f^El»Ì^W di fìn^dza dal ^ r̂ìiuK 
ali ultimo lavorarono quasi a tentoni,; 

^*^^*=^.^?™pergiorno3wdiandi^ì. 
forse d inJitareiUorQ maestro CavouH 

dagli avver-
sara CIÒ phaaiĝ Povê DO avesse faUo 
di ballo, .ripose : «Abbiamo yissuio.J) 

JJa se quelo stato di cose era àfi: 
pei^ tollerabile nei teinpi di iratisi-* 
zione, non lo sarebbe certamente quando 
r ammipistrazìone della ccSa pubblica 
può prÒcedere'''ordioatamont0 e senza 
5.°SJ''̂ ^̂ -̂ È. tempo di por fine all% 
spés^ inconsiderate, e di pensare se-, 
riamente ab'asselto delle vfiaanze, M 
in parole copae fu fatò finora, ma col 
mtglî ^^ ordinaraeato delle imposte, 
fondato sùltà i)i'ù equa ripartizione dei 
pubblici carichi. 

w^c^ 

al govèrno per una mebbiniss'*^Kft*'re';̂  
tribuziòne. Nelle attuali condììilom'^di 
Eurpjja è vano sperare un partito mi4 
giiirè.'Èppur^e abbiamo dovuto subire 
I a l i t i spi oltqat coutro i'aumeulo della^ 
bircòlaziOiie càf tkceà, è sur pencolo di 
acèr^sMre i KuadaSjiTrinflùenzà'deiia 
! Banca. 

In concli^ipne,,p|]^p^jC)n,sijeppe 
suggerire aitra rìpieKo.v^che.quello di, 
una nuó.va.;itìmissione di rendila pul^; 
Hiicà, quasiccbè'il* cFrso 'attuale non 
Ŝià. abbastanza depresso. ' ' 
: Il ministro ebbe facilmente ragione 
di quésti deljrji,.,,̂ e ,̂,diede qualche op,̂  
porlnna lezfonfe &ÌMicÌpppsit̂ irÌû ^̂ ^ 

^;|:i^Peccato che questo noa basterà per 
hbeirarci m qualche altra occasione dai 
loro sermoni ì-
• JPiK^̂ d̂ p̂ra si può prevedere che la 
prima:: parte; del, progetlo'^^'passerà'con 
una grande mà||ìoranzài^.?i ^ 
H M f i r i e c o n i l i f f l l l i ^ Cioè ^cho ri
guarda l'aumento d' un altro decimo 
delle jmppste^jDcpnUò, una grande,of̂ ^̂ ^ 
posizione "tó^tulta le pìHi delia Camera 

ril-ministro disse che non tiene al-
laumento se non che, per avere:̂ !î 'ii27, 

: milioni che gli occorrono. Sj .dichiai^ò^ 
jiuaqu^ disposto ad uccogliere altrL;mi| 
gliori mezzi che gli foàsérò sug^erìtif 
ma nessuno seppe concretare uta pro
posta. • ••' :'••;•• - • • • ' H # - ? | t v i 

Quei di sipisUa JÌJengonpJn, rmj^.^^^ 
per. vedere se qualche partilo migìivre 
di quello proposto da];:rninistro sor-
gera dalla discu.^sioue. Bellissima e co-
medissima riservai 

cioè soppressione del dazio consumo 
espei;cezioQe.:4elia lassa di lire 5 sulla 
fi bbricazione.sJ; vantaggi furcno già.in-
dicati/nei precedenti attictìlif tta ne 
accenniamo nupvaajerite alcuni perchè 
J S P ^ t à di^^ypèffileoipre presenti alla 
menta dei ktlorì, 
:, Il daziWul vino':ii'paga cî a sola-
meote da uoa parie dei consumatovi; 

f^iin'posta sulla fabbricazione cadrebbe 
in ultima anulisì a carico di lutti^Cts-
sera cosi l'ineguaglianza e l'jogiusti-
3ia del carico. '^ 
, t il vino ncn sarà* più oggetto di ctìn-
tràbbaWdo : • quindi^ hbéra là venSìtà, 
meno guardia, meno immoralità, meno 
agenti ,fiiJaDz:an,Jl dftz.ô ^ produce, pò-
chìssimo;,,la tassa sulià^fabbricàziòri^' 
darà più-del doppio. 

bappiamo che fummo appuntati di | 
^lUSéSlfe^.-U^r . a ^ r . calcolato su 
produzicnsjn, Italia di trenta mììioni' 

^Mttì i i t r i dÌ4ipo,,|u^,,saremo^i 
compagnia, poicfaè*nK)ftì'v^ntìó^aI diUài 
di questa cifra, lu questi stessi giorni 

•f 

t 

^d 

?N 

j 

'M^^a|uuq,di qaei di de|J|:a sî ^^adden;l, 
sró^,^negli|.esami^^con: senno praticò t̂ÌB^ 
^a(idiliy;quatche-^uovo ente ttilslMeJ-
fóìne ad esempio il petrolio ed altri' 
generi che potrebbero dare tre o qi?at-
tro milioni. Ma, sono meschini mezzi, 

rat quali, il Governò'nÒQ avrà bisogno 
dr ricorrere se sapra invece adottare 
senza rilardo , quella riforma che di. 

,|S^egig(i delj'I^pghilterra e degli Stati 
lÌnÌg^glÌ^,ydita«o per procurare .allo 
Stato una -grabde, pronta ed immffi-' 
cabile risorsa". l»bgane e dazi sulla con
sumazione, ecco le pi:incipali sorgenti 
delle rendite di quei duè Slati cbe/ci 
sp.no sempre citali come modelli, e-che 
1 nostri inesperti reggitori non sanno 
mai imitare^ -Dogane' e dazii, dìrtmo 
noi, devono avere lo stesso risultato 
anche per ritalia, e Io abbiamo intanto 
dimostralo con un semplicissjinp prp|, 
getto che ttr^bbe,'cessare ùua^Và^de 
ìngiusazi^, „e .^ebb^^^Ifi firiania forso, 
il trìpio della sómma che occorre al*̂  
minislifò. 

al gedéràle Blxio nella sua esposìzioae 
a l S n a l o ha calcolalo sulla apaotiià 
di 30 a\35,milioni dleltolitri.aagiuui; 
gendo però.cbe.mplti ìa.ciedoDO di'gran' 
luugk mtiggiore». Sa ci saranno fatte altre; 
' òbhìézibrii non larderemo a rispondere, 
lutauto Siamo Iteti di osservare che ^U^• 
pàti di;lt^|rog^,ttQj4eliM.nistero, e rè-^' 

;:spihto -cóoie eccessivamrt'|ravoÌtfìp;^ 
Jffliuehto del dèciiho siilìe iiiipoitd dì-' 
•'rette, ha osservato fra le akre cose'' 
.che sartjbbe preferibile un'imptftta sul 
.^opra-s^c)^ìocchh combina caliamo-' 
••sirà idea;^' ^̂ '̂ •••" 

] Noi'fpero persistiamo avhmilarla al 
Vino colia coijtemporauea 80ppi;§|sioue, 
de l dazio sul consumo, • v.i 
• Ŝ e si.j,^oJe,,siudi^r.e^ il,{^rogetto senza'. 
idfte^.pi-ecOilèllé speriamo c h e l i W t f 
tarderà a riconoscerne l utilità e la con-

;\èuienza sotto tutti gli aspetti. 

Da olà quindi noa nuova oiroostunza 
ohe avvioliirvà il Beruardì aÛ  atroce 
Balsfitto., 
^ Fra ÌG pazze procefisuiu, delle quAb 
ŝi dava lettura, la più Importante fu 
((ueUà della perizia medies. 
; Per essa, in fatti, il a|ipreBe ohe di 
ben 2Ò feiite fu tempestato il corpo del-
rinterfétto, tre delle quali laiclntame&te 

spiegazione del modo 
nei quale ^erosi'miìmente Vorrìblla da-
itto, ò atftto eBe^uìto. 

Si venne quindi àlìe oonelusloni. 
Il pubblico ministero, rappresentato dal 

cav. Leoni, passati in rassegna i varìi 
elementi di prova icarioo del Bernardi, 
domsadfva condanna In di lui oonironto, 
al esroera duro In vJtv, quale coiperola 
del orimine di omloldio con rapina. 
\..^ questa sua domanda veniva aooulta, 
pienamente dalla Corte gtudicxnte, msil̂  
grado le srgoments.zioni deUei àìUar. ohe 
81 dmeutava air opera ardjmentc-sa di 
snervare qae^ numerosi ed ìnTÌnoibìU ìn-
dJziJ, sui quali il pubblico ministero aveva 

iappigglato, nel modo, )1 più i-ie;oroB?,.U 
prova scggattlva d6l\'lricolp«ziooe. 

Ilcumertso adìtorio, che con relìgioap., 

-%dal motivfrto di.aentenza, con spleodi-. 
. f e ? . J J ^ I P ' ' «^« dilig8pza.,di^ osarne:, 
«^P°Jfe.àtì&iIie'9 presidente mu^m 

Ifó&SfeWfeBa*.;?PM;^-^9te^avoltasi,.v 
.&^f ta^^ i l t^ l feR«^8 ii suo.giudizio,; 
^?|S?BP?g|^nMo, >«iQn,,ai^,^^ily ̂ ,^8onorr 
•?* ft*>*^hi fino alla jcarr^zza. ch9,;.dpvoya 

t*^ rati fòsse di 13 ciascuna. In comi 
plesso furono amnaes$i, 38 nflla ente—• 
goria gener^l^Jegìi impiegati;' fìu stB^. 

I •-
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bililo di far restrazìone^di due ' 
strati; ésséddovéhe Ì5 , e ^déi'17^fliia 
categorìa dei ptofessòn quattro tòbiiò' 
trasportati nella Categoria generale de-

del ;ConsiglKipuReripr^; di,.,Bubb!ica, 
islruzioDé, cosicché' nonTW'S'iaogb ad • 
estrazione. Neir estrazione dei mas-i-
strati la sorte ^ designò gli onprexplì^ 

decise di prorogarsi fino a ì l g ' à p W ^ i 
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condurlo ̂  allo oap^^y^,Jaolot l l . , ' . ' ' 
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.NOSTRA CORRISPONDENZA 
' -1 

. J ; 

.* 

accertato 

i^CF ( i to lo d i OÉitic4€tìo con r a -
p l u u , t n coufffouio d i CSluscnne 

'iBSCvuàrili d i l l o u t u g u a ù a (Ì)M 
iCohiinuazione è fine) 

';ÌNella luruat» di ieri venne 
cliefii lAZìolelto, nei quale erano stali 
ravi/iìiti gii oggetti (oiuneto e orologio 
o'oro) furati «liMnfèlloe Próisdoolml, Tao-; 
Ausato î avijvà xvuto da una Sua amanza 
nella stra SUSIA dei luttuosJBsimo fitto. 

(1) Errata ccrriffe. Nulla prima par-' 
te, ubbbiioaia ièri, della reUzione sul 
pruo«siio Bernardi di Mootagnaha, sono 
corsi fiicuui errori di stampa, due dei 
quali Bopr&luUo ci preme di rettificare.^^ 

Alia oilunna 2,V primo o»poverso/Ìi" 
nefe 2 , dov'è scritto'wtcì«o'»e leggasi 
uccisore. , - . . • -

Neilfi stessa colcnn», quarta onjjoversOj 
'liàeft 5, dove dice tntersezionef leggasi 
inierfesione. 

,/ . m^m^' ':^^^ . Firenze, 2 aprile 
•p La'-legge dèlie garanzie al Papa, forse 

per la. sua j|tpra„dQttrinarìa e piato*; 
inicà;^èra desiinaia •à'càderè'jnelje'maur 
^di%latori, filosòfir-bopo'ir'BoMi â  
|vrémo il Mamianr, relatore al Senato;;; 
'Ber'resto 'si crede ,che l̂a legge vipas-
^ mkm • pi(5S^S.»lifezioni,accelta-^' 
;bi(|^^li;^M.,ramo,JeU^pàrìainento. ^' 
l̂ ^^hÉà'̂ questiotó^di Nizza cerca di*̂ rî ^ 
^̂ comparire sulla scena sotto la forma 
di' petizióni al governo italiano perchè 

^prplegga^^inizzaì'di: dagli abiasi_ delle; 
^à^iQàlà;fra^cesi^ Gli ^au^cjri.di"^^ 
rpetizione vorrebbero che la popolazione 
"nizzarda fosse chiamata a un plebiscito 
definitivo con le piti ampie auarenti-
gìe di libertà. - , 
'*'Il progetto, d.el generale Garibaldi di? 
•bòslitu!#colonie agricoleu&^manifati'Uî  
nere in Sardegna, e stato preso ad 
esame dal Co; sìglio di Agricoltura e 
.PPff'ai^rciO,.jh^ vi Irovò îl̂ î n^ lac^p ,̂. 
iper- poterlo dichiarar;£!,i,,acce££ab{le, nx^ 
Iin- complesstìfclg;'giudicò degno di"̂ dóP̂  
sÌdér¥:siÒriè. 
^ Al minislero dell istruzione gubblica 
sii stanno %^pgo ivpiepaStir ^ ^ t i 
:trasfprÌpaen|a.,f^,Mp^i;h|,^^rebbe luo
go alla metà di maggio,,; i 

O^i là'Camorà discusse lungàh^éhlo 
se uvnumero dei depulatiirimpiei^ati 
dovesse essere dì 102 o lOlefiiii per 
adott*ir|. que^t'tìitima CÌITÌI, Fu poi 
stabilito cheJ£ ,̂cifra delle due caiegoS 
rie dei deputati prufesspri e magi-

Ecco r îrticolo del Journal OMcieì 
,di Panai che raccomanda, lassassinio ; 
del duca d Auma ê r - : , . 

Ci si fissicurr, ma^ îa notizia /non è , 
uffìcijle,.che,il duoa.d'Aumàlè sia^aàì'er• 
8aill8|.5,Sejoiò.foBs? vei?d, signifioKepebla:„ 
:cba:;:jPBburd6Ìu3t. a-,yei*aailkS;|^,.;da«a 
:d'A;uQ:,!î ]e;,_n;pti'Ìxt̂ bb̂ ^ un oit- ,' 

' ',$ij?;^il,i,̂ fs.tti,dimc8trsno ^ ^ & 3 g 1 p j 
mento ;̂OÌy;i|e sìa.caduto ^^jj^lgc^-ffllle, 

;p^i^Jae TepubbUthe, il,,, tirann^cìdio^ \ 
"•1*ggo. "Qui ^ uDa^tprètss'i'-'mbrflle''' clTaaa, ? i 
•̂àisBjssiaio que!l'itto df'gilatliiia e d [ ,i 

.'oesiiità. ..-i6. 

Ai èorrotti ohe ai^compiflOionoi d'ay-
^^olgerai nérmairoiuèi^Jffionirchioo, «gll̂ ^ 
intriganti che né'Vivono slùnìsoo il grappo 

Ì;dei gonzi sentiri)alitali, , 
,,,̂ ,GofltOKir dicUìarario ohe quei poveri 

•del'^delitti :4eI^lor^^padr),d«rìÓ3roriÈi^^ 
ddll%,lorgj|«migljaj,9^^^ 
jj , fij^iio di/rrfi(ipmaDn, '. 
' ] EsayiEiai^tl^lnb^'èhe il ;figHq5f|lel gtt-; |_̂^ 
:lpo^o!:'-^nou,.è4^o9ndannato diU' opiniqSo'^'" 
:pubb!ip»,.S9,|VQn^^ggil6ri , ' 
ma, a giusto titolo,'làdiffld8h¥f%'olpiaetì V 
;^olni ;î JjOui gìoya^ subirà ' 
;i-ififl^enza di cosi. pattiyl.esém^i^j^4iittj:-,. 
.S;;;?»MdncBzkne fliìiia. «n tale direitora|,,^ 

'di: 'prìnoipe, olia ooptipoa; .if i^im«rgi>, 
principe, e chfi.,come|i):i^d:Aumale,dl:|^,^;^r 
si tratta, osa venire nella.Francia^ repf 
:pubblioana a pórre sattappiatò,'la q̂ ^̂  
•stione mòhtrohioae:,lV"«àndidatàra^della , 
, | jOamìglia, suscita la nostra aollepf^^^, ,, 
*o|iÌà̂ ma Jtl.pra dî^̂^̂^ nosirs giustiila,,:,, 

E quand'apoha qnei^priuQlpi che so- ., 
•^nanp^y Ì:iMiovàmenta 'opprìmflrpÌ,,.foj|il^,^., 
stati illuminttl daPgenio della \ JrivÒÌ»-;. : , 
zfpn ,̂' ^ssl:it^vi^ebb6pct^i^»|Ira^. ohe iaoa • 
Piovono diventW^Ìigootl^4Ì|dJ|fOordìe è ^ f 
guerre; civi;i^,^|^^rebbero' ';coi»ttaMÌl|j ̂  ; 
(!S8ĵ  stessi .a, reoarai^f^ ^spisftìjyiv/np^^tj,-. 
tào.a'oontr«4|^^li\ivantara e.ÌA'-Ver'gbgùft" ,•, 
deI^;lb?io;MBQÌJ|^ ' \ ,^. ; 
,, CfJaoohò non basta ohfl» s i afferììnfno' 
privi d'ambizione — 
te protesta, di Boosparte, - ^ Qdand'anoha 
fossero slnoarljliljgrfl^noaio, la Ipro'pre-., 
senza avrebbero posti iE^proflitò da coloro 
che J'^imbizione, V interesse, lVintrig<i 
tengono avvinti illa|VÌP foriunaÌ'¥ qua
lar ^ciVfosaa la volontà dal principe, U 
sua nefasta J|,fluaa8it.jSa«hb6 Ha Btessa, 

Al mbdb̂ è̂teBsu obo nel corso inàltO' 
i;|iblla delle coso, ogni elemeoto discordo 
j|j^|lìminato e_fiSiU|i:^Ìì|̂ (^:che.|( |̂OctraVio 
fali* equil^brip potrebbe prevalere, cosi 
n^Ua Booietà, ogni ostacolo alla attuizioua 

nolurammentiamo 
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dall' idoal9 dtìlU, gimtlzltf: c h ^ k . rivolti-^ 

U Società non IJi'llìKo un d o , ^ vé|8# 
« pp i t ip : u'morte/BsM n S M c b W 
g«t^i,clie ad un» formalità : ri^^tì^soe 
ridentità. CHI O^óin» sono in Mnol»^ 
i Bonuptrta vogUono ritornare : I buoni 
cltUdini provvedano) 

MJ\ 

' 1 - ^.^ 

È; |stat^^,,jadj,riga|^j.,al Santo Padre 

Ja seguente proposta che.togliamo J ^ ' 
> VOsservatóre Bomano: . 

Beatissimo pàiìre^ 
l néiiiibi déUa vtfritài e dalla gltìjlltw* 

flotto mentito nome di liba t̂K é̂  di na*-*̂  
Elonall aipircztonl, dopo avere da oltre 
dleol anni spogliaio la Chiesa della mag-̂  
gior parte dei suol temporali dominil, 
oonsnmaroBO non ha guari la sagrUega 

• usurpazione ooU'oeoupare la oiità mtìtro 
. pòh deil^orbé oattolieo, e coiràtbWé?# 
^jUjjiànafiìoo. irpìfif sacrò «d irìpm le 

gìtthnp, c\òl troniiìi^òlehdo noi-ÌmUare 
^ Ì*ÌUnstro^ esempio di ;p»réccbi vesocTfii 

d*Italia," lavremmo dovuto Ìnaìrlz7.àré 1 
Destri giusti reolaiQi.ii.obi, teneodo la 
somma delle oose, sarebbe In obbligo dî  
por;re un argino alla piena di tanti maii,̂  
^ M t ì f e trivi eli aia ed «fflUts 3» Chiesaf 

|nn|ipoadenza 'Sello spptnale|; potere, 
ma: le cttualt diaonsiiùnioi mosì̂ Ano till 

uàrént1|le per quelle ohe sauo. 
a dbe mal queste vaerebbero, qaando 
gib sotto gli stessi vostri occhi st pub* 
blicano Inique legglt che sovvertono 
l'ordine e la morale, cha snervano •l'sj-^ 
oleslasiioa diicipUna e che osUggUnô '̂̂ i 
dommì di quella fedo, che, voi, come 
maestro iDiillibile ai venta, dovete cu*" 
Btodirefertrasmettèra al vostri suòcessori' 
(JUM 0-à intemeraU ? / 

«:B domma di fsde, OOBÌ voi Ĵ adre 
santo, scrivevate al Re di Sardegna 
(lettera 9 sattembre, 1853), esiere stato 
elevato li matrimonio da nostro Signore 
Gesù Cristo alla dig^ìt| di sagramento^^ 
ed à dottrina della Chiesa oattolioa, che 
ìÌv8agi:&|neDto non è una qualità acci-; 
dentale aggiunta al contratto, ma à di 
easenza al matrimouio stesso.» Una legge 

^K-aSll^ 

é. 

pertanto, cha promalgando il oosi detto 
m&trimoaio olvib e non riconosce per vt-

I 1 

i otQoaioi JmpedlmentL e ohd oostuaisoa 
Il Uioa Governo a glaatoe dello oiafls 
mitrimonialìi oontraddìee alla dottrina 

JoUa Chiesa, invade ì diritti della me-, 
defima, toglie al matrimoaio il sao sa-
ero 6 religioso oaratterA, e lo ridaoe ad 

^ - 1 

•t 

, .A aurversa il vostro paterno 
i '.h 1 

'nostri oobfpat̂ m;̂ ?é;yc(ime queste 
togate vuote dì effetto, rivolgÌÌ&o in-^ 
V?qe;*jiyoi', baitissiEho 'iftàte, la nostra 
P5|ĵ li(,̂ ;la;,qQsle, mentre esprime i ^en»!' 
di doloro 0 di devozione^ da cui ò com
preso il nostro animo, potrà almeno rfei 
care un qualobe conforto alle tante Sr; 
Boaretae 

%: ,- y ' \ 

Fu'sentenza concorde dell' essicopato 
oattolleo quella, òhe proclarcò essere ne,:;; 
cessarlo, nel presente stato delle umane 
fBtisa; !V, cibile V'ncipato dela santa^sede 
p(^^l$ci^^sor^ «ieìlo Sfiìrltuale pò-
teraV essgrê ^̂ n̂ecoBsarìo -che ; il capo di 
tutìa la Gbiesa non sia soggetto rf vérun 

'leiìa terra, che'abbia un do-

^ 1 -l'" ^ ' H ^ 

^n torbe e pernìòlcào ooncubinate.. , , 
Nà meno ostile alla Chiesa ò 1 altra 

legga/ohe assoggetta iohterloi alla eer-
na militare, resendone dei quali, plut-

diritto 

;arà sotto ré "dol^^i '̂ohè": lo •: cHiamalP^m 
dei anoi laorì vessilli, ed a oombittere 
le sue guerre, à ttn diritto della Chiesa 
di, educare i suol leviti all'ombra dot 
santuario,, e 
società di Usoiare liberi coloro ohe si 
dispongt̂ uo ad essere un giorno 1 media-

U divino' togiio affretti il t e ^ l aeiie 
sue misericordie, ^foeda alla diletta «uà 
éposa ir deliberato trionfo, e liìeQiipla 
1 oomuni noàill voti, dlf vedere oloà*ÌU 
vostro ponti^oato, nelle tranquillità e 
nella pàò'è, sorpassare di gran Inaga gli 
5*nni di Pietro. 

tfa&nCo, ̂ M&fec^ padre,j^rt^tràir a< 
vostri,, piedi implo/lamp niiìUméute per 
noi:e per la nostre diocesi :!*apostolica 
vostra benedizione. 

Roma, i5 febbraio 1871. , 
-f- Ccstantlno cardinal Patrlìi, ve-

r Bopyo H^Qitia e Velletri. HP^LnigL 
oardìnale \aiat, V(*8oovo di Porto e 
Santa Rufino. 4- Nicools cardinal» 
Glarelli,^P*r«coi»tir¥esóovo di JF̂ ra-

i Beati, -f C«mllioo»rdinal Di Pietro, 
Mfovo di Allfano. 4- Gla«^PP^ '̂ »r-
dinaie Mileai, vescuvo di Siblna, 
4- Cario cardinal Sacconi, veBooivo 
di P^Iestrina. -f- Carlo, vescovo di 
Tivoli.^-f Luigi, vespovodi^J „.: 

: 4" Francesco, vescovo di Goroeto e 
• div | ta^l^l te^4- Mittla A^ijstino,' 
ri-ivescovo di Gi.yitaoaBteUan«,-prt#'è 

Gallese, i + GeBuìlde, vescovo di 
Ferentloo. 4- ÒaetaDo; vescovo di 
Alitri: -î  Cernente; vescovo di k 
nagni. 4- ^C Bernardico, vescovo 

j3ii:Tòrraoin9, S r̂zuòtO Plperno. -jf̂  

tefiasoone. -|- Giulio, Vescovo di 
Su^riiA -NepiV^^ l̂Gofacetto, vèsòòVp; 
di, Listri,. acnmidstratre apostolico!. 
di AoqQapeniente. + Fr. Raff«6le. 
veàooTo.di BlpBreà7'i^^^Giì)Ì^^B»t.. 

T?eled^oMi:^ViUrtóo f 1 ^ 
, +:,Faippo,,Yeaooyo^^i.;3^ripqlfÌigi 

ministratore apostolico dell* abbazia 
^MiSab^o. 4-ìiè^pélci^'Zéllì,itì^r 

> L^ 

I: , I^RAKGIAl 2 0 . " ^ ™ P ^ ? " * ^ 1 * ^*-? 
tiartfm^iti gÌiÌDg!£»nQ,<oontinÌiimeBtè iM^if 
niatèro ,deir internp #>?ars|ì il ignoti zjéj 
rassicuranti sulla tranquillità delle pò* 
•pioiapinr'' :' 

luéggesi nel ConsiìmtionneU: , 
îfe In..séguitoll|ÌPlltiiiàl nostri disialri 

< JU. ^Y'' y • 

,e ài disordini ohe regnino atinalménte 
in Fraboia, il viooamìaili^àKlìo'Pb an 

Vmà^oito^M'é^kit^n tenlmaHIò' 
:.._... M,*...v.„ mé^ • bcciaenÌaU'^-dell''l-

,1 ..' 

.fS. ^c-

p> 

fra n Celi lÉnlle 
frioa. 

il bittiglìòno di fantérlF marina oìie 
proteggeva quella colorita contro le ag A 
gresflioìii degt*1n(jìgsni ha ricevuto Vor-' 
dine di rientrare immediatamente in. 

IJ abbandonò à dunque complèto, ed 
Jè proiBàbila'ehe gì' Irglèàl obtf tarderaììno 
a soatitnÌMÌ iopra qnel punto, 

Ì5i era detto che l'àssadio della 
fortezza dì Bitche non avesse dato Inogo 
« fizionì mUitarl d'importanza: ora ne) 
giornali frtnoosi, specitlmeate nei Can-

rsniuiionnell, o nell*:ffc/to du nord, sono 
comparsi dooutnenti emaniti da ufficiali 
ohe'̂ preSei'o ^arte-à quell'assedio, dal' 
quali appirs oh'esio fa fiaolto ìnteres ̂  

• INQtìtlf^RRA, 30, -^Diam» alcuni 
ir»g«usglP™t*t visita .di Napoleone HI 
i, Mindsòr. LMmtìeràtore lasciò Ghìsle-' 
Bufra ora ii |li2 pbM,,<e con treno spo-

fiìilesi recò i oomplitnentare 4a%regin«: 
al ilio'àrWVo. alla resle reeidenza, fa 
ricevuto da lord Stoney e dai due figli 
del maresiTiìlo Ginrobcrt, ohe al tro
vano àttuàlaiente pressò il gpàa maestro 
di W ndsor. Idti^bdotto nel pilazzo fu 

,rloóvuto dàlia regina cireondat* da tutta 
la TĴ àr fatòlglla'IjUncontro faOmmo-
ventissimo. A ore 3 Ì1^4*M la-

so'ò Windsor per-restituirsi a Ghisle-
'bi irst . • -•-'•'• 

* v s 

^^mHft-n^r^vi^kW 

J : MSPI^ t JEFIZIALI 
' . - T ^ % 

^ . ^ - i 

•% 

• " ' • • • ^ ? . A . 

d ò na dovere della civile 

J^ritì ^i>|*.^e.jvìl ^ r . "L̂  ^f:i*.̂ M^IMVii 
- - ^ ^ r f J - f c - ^ - ^ , n J ^ T ^ > 

NOTIZIE I T i i l ì i i N E 
l i ' 

T i :^-.vH_: 

1^ -^?"^.5t]^^^ 

«ninio proprio, in cui fedeli e l̂pastori di 
tutte naEioni possano aooorrervì perirai-

1 -^ : ^1-

'; '^"^^ ̂ '1 

''lireiiberaménte aff«rr d religione, ed 
^glCoon'tnttà tranquillità possa dî ^̂ ^̂  
la fftdo cattolica e governare la cristiana 
repubblica 

Questa proclamata necesaità del tem-
porale 4f;minìo ben l'addimostra oggt̂ ;ll_ 
fatto deffi esser voi, beatissimo padre,' 
rinchiuso da oinqàe mesi nella residenza 
del Vaticano, da cui date all' intero mon-
db'tfn'oroibb'esempio di fortezza e pa 
zi«nia. Bsn i r addimostra 11 sequestro 
della vostra enciclica, il proluDg»to si
lenzio delift vostra parola, la deficienza 
delle papsU funziona per le qusii la 
città di Rema era addivenuta anche più 
celebre presso le estere nazioni ; lo che 
è Stato'cagione di tanto lutto, al buon 
popolo, romano, dà sembrare,,* luì di 
trovarsi oggi in ' una terra di esilic; si-
niii« «d ;Jfdpaelb, (juaudo jnella sua 
Bohiavitù'ricordava^ang6udoj^,|»erdu^^ 
Slonnei::̂ ^^ *Sty3er flamina Baby^oms, 
xllìG^'édimus et fla^iims, cum recorda-

Dioàno puce gli 

r̂ 
!Vv=--' 

> voi,-à.bdU, posta, vi a 
vittima per non volervi adattare al nuovo 
otdi^é'.'dl : cose, ma che con piena a:oû -
rezil^^j/dìjlpkiml^/potreste. jm^^pi 
in'tutto 1» splendore, del-pontificale .pa-
l̂ pà,mf nto;' e ner '̂ àaeBtpsp tempio dej 
principe degli apostoli celebrare i 'santi 
mistprl.Però, ^>a^nj |e gi;ippprh|^^^ 
:pii^.;'otì^;sum.lenU:^ìrirr^^,e^^o^;^^ 
messeì̂ 'in̂  quella,saorcsinta basilici, gl'in
dulti fatti at buoni fedeli „ne|Ì'or)Mtd6r 
divini offioiV"8one!,pi.ù; olb -̂.sjiffijient le, 
uatllità perpetrato sulle.porte del vostrp 
pftlazzo,';nel giorno delta .Ci>ncezioae di 
Marià,^fiÌ:v)llanle, che si prc/ej'igapnp. o' 
le osoens stampe^ ohe si sfflggcno cqn*̂  
tro^^la,.flaor^'i>e^^g«...,go,;'lò^'r^^ 
lieorà'una volta, che nello |t(u|ìl|^(jpn-
dkioni dej[4empi, non pud f̂if ar libbra 
e ir̂ int̂ uilla la Phlew* S« T augusto di 
iei capò non pongiunga |JUa,.|iara la 
corona, alll'croce lo eoettr^, àii» dìguità 
di ppnte%.9 l'autorUà di principe, mentre 
il Buo Stato non può essere altro che 
quello di sovraupf^'^is^rjglpuiero. '! 

Sì oScAao pure la guarentigie per 

tori di ,pac«i tra Dio e eh uomini. Obbll-
garli pertanto ad arruolarsi alla terrena 
milizia, à portare lo armi,' e ad abban-
donare Ja carriera eo desi astica, lo ai-
clamo pur franoamente,,f;è'/un'opprcBSÌo-
ne, che si fa alia Chiesa, è un'onta allàiì 

; . T ^ - . • ? ; ; • • " ; - . • ' • • - • - . , ' • • • • - i v i . - . 

fede dei padri nostri, è un'Invenzione di 
libertini per isoemare e distruggere, se 
fgsse postibile, nelle nostre contrade 11 
sacerdozio e la religione. Ed a::questo'̂  
émpio fine mirano ancora le reoentì au-
tetizzazioni f«tte in Rima è nella s^a 
provincia di aftrancAra^i''can6ni aol Tuo-' 
ghi pii, le inibizioni alla Chiosa di alle-
nare-i suoi beni, l'abùl zione del foro' 
eoolesibstioo, le esproprìazibnl forzose del' 
conventi e dei monasteri, non ohe le mi 
naocie di carcere e di multe contro 1/ 
parroohl, ohe si ricusassero di estrarre 
dugU arohlvifiilloro libri, o di oompilare 
noie, a oul la oosoianza vi ripugna, tlbu ì, 
tro tali lexgi pertanto di nnauime con i 
senso protesiiamo innanzi al cielo ed alla, 
terra, "*ifpoiti comò noi siamo a reggere 
(quella poizione del gregge di Cristo alia, 
pastorale ni atra oiira afddato, ammae :, 
Streremo i fedeli a ben guardarsi dal-
r osservare ciò ohe vlbhe dal diritto di 
DÌO e delia Chiesa riprovato. Mosireremo 
coi fatti agrincraduli ed al libertini dei 
giorni Buatii ohe la Chiesa oattolioa non 
e. siooume essi bestemmiano, altrimenti 
morta, ma ohe vive di qaeliaviviu che 
Cristo, capo invisibiia di questo .mistico 
corpo, continuamente trasfonde nelle sue 
membra. Mtstrer^mo oòi fatti che la' 
Chiesa cattolica aliMafierlre della per-
aeou^ìono non viene meno per Umore, 
non si'arresta e nun indietreggia, ma 
ohe invece |»|pgred)poe e sì ayania più 
vigorosa eiipiù forte, rasfiourata mai 
'sempi-p̂  ,daUp promoijsse infallibili dei suo 
dViU fyfì(|M*^d 

'̂  Se non ohe , esfleudp l̂a oollpie,,4|l^: 
mali, da cui è oppressa l a i ^ t £ | ^ s p r i § 
Italia,,.un rperUato, ,gifistigp ppi;,^peooiti 

...pommasslj tra il vestibolo 0 IV aitare,'-

.Signore ohe perdoni al suo popolo^o^np4j 
dia l'eredità sua all'v||f|vbrio. Jonalze 

jemb'ék^plichevoU le matìi ai la '^af yeé": 
giue madre di Pio*-o madre nostra 
ria, i al idi cui 'glorióso diadema yò), - pa
dre santo, jBggitìogfiSte u||^|^uOva gemma 
boi dichiararla iaimabblPtà, al punssimbl 
dt ^ f spVàb Qiuleppe, testò da voi | ro 
oìamato patrono della Chiesa cattòlica^ 
$£daohò per l'ef^oace Uro interoe.8sJane 

, RftiaA,4,: — L'Amb«sciata spignuolr 
ì^f teggiyerl con ìllumia^zione al palazzo 
nella aera, ,^.cpa bandiere alle fìnestri) 
durante il giorno, l'onomastico ;dÌj;̂ S.M; 
li ,Rp Amedob^jjdi Spaghà. 

— V Osservatore ifomanb' annunzia 
,feEì!?»rp^« Hubner è pirtitb da Ro^ f 

-r- Il :2>uisrff annunzia che parecchi' 
sìn̂ lKci deit'òomuhi della provinola di 

Jf^ma iwnnodatolftJoEo dlmissionllf^"^ 
.FI^El^Jaà, 2. ^mtalie reot.che.oon' 

4 » ^ ? È I I * ^ ® ^«^ l!^,mm(?p;'Ìp:'iPoomm. : 
LuÌgl.,̂ Lus»̂  segretario ^ generalerl^dèl 
ministero di agriiollura induitria,o,:oóm 
merPio, deputato al Pirlàmonto, fa ino 
.minato mèmbrb^kdella commissione ìper. 
la navigazione a vapore; •' 
' I MÌLANÓ^§2|;p-I-eè^si ubi*giornali' 
mHanà8i;:UAh-, 
' Ytìoof SS^u^Bsti gìornfprffsàbtàtHlia 

ncS:traGiubt^^WDibÌpalè^una^*pelizioàe^ 
bope%ji^ajiuihlrb!9eJrme,prbli«,oòià 

iantc in relazione all' importanza dì |ueilii ' 
'piazzi, e ohe vÌTbrono speòlilmente fdrtì 
oombftUimcnti di artiglieria. Alla piccola 
piazza fu intimata t^e vol:te inutilmente : 
Ir^reea: essa ha subito tre bombarda-I 
mentii i'iiìtlmo del quali durò 234 ore:-
tuitt gli edifìzfi dei fjrti farono iucen* 
diati: sopra 220 case, 137 furono com-
plettmcate distrutta: la gunrnìgiono rin 

'di Woertii^ha fatto tre sortite glorfbSeV 
senza contare un oéntìnUo di saoguincsa 
scaramucce. Per viveri cavalla tillbo,' 
senza legna nell'inverno così rude nel 
Yosgi; l'acqua r.azionata.... ma abbou"; 
danza di pane, di polvere ,,«j^di patrio-^ 
iismo. '•...., •' ' 1 

Il 16 marzo ebbe luogo a Bitche Unî  
toccaQtb cerimonia, ohe foce sgorgare 
molte lagrime. Si sa che la guaralgione 
doveva uscire, oom è uscita di f4to, con 
tutti gli onori delle armi. La àiunlclpa-

'lltà' ^1 Bitche mentre la truppa ei?a sctife--:̂  
rata venne con gran pompa a consegttare 

'^ 

V' 

i 

mento u^ progètto di legge, ohe Vìcbnb 
iSbaM; prestitìj^lmòssd go-
^verno provvisorio di Lombardia, per 
(Sostenere col suo denaro la guerra, rotta 
^all'Au^ìf ^ai Re ClÌrliìtlb^tS;Wnome 
•delfMirittb naiiiolale. / ''*̂  

; NAPOLI• ̂ ^̂ t. - - ^ ' t ì ' l P d ì c e , \ i É ^ t 
Giornale di Nàpoli, 'che il corisfglìì̂  inui 

i^lòi|ale,tó»bbia preso in cbnsìaSrl^Ionf 
.un progatto per la pronta conversióne 
adeìrarseaale ,e. del porto militare della 
nostra città in dock (porto mercantile) 
'e^magazzini gfenerali, e n'abbia già ohie 
aio l'urgenza. 
^|Il progetto à^preientato da una So-, 
cietà di capitalisti ifanceaì, ^inglesi, aû ^̂  
striaci 0 olandesi. 

GENOVA, i.'— L'altra sera, scrive 
ili Coìnmercio di Genova sì acociò nel 
nostro porto ia pirofregata JPrjrtcìjse Um/^ 
berta reduoe da Alicante, ove sbarcò 
%ì:M- là regina di Spigna, e ci si ^UQ. 
jibbta fUtâ Ua traversata a vola, j^slle 
'^^màM^'-'' subì un y p temjRor̂ p̂ 
;à<perdettb una della lancio. 
ff̂ *̂MANTpYA, 2, - Ieri ò giunto i| 
,^omm. Amilh»u, dir^lipra g^ipr^Jp, deUp 
f 'F?^!? . !^#A^ Itali*. , 

tpya abbià^^ '̂reUziona ^̂ òpUn ppatEP|,ppo 
della linea Mantova Modena. 

/_!_ 

•1^: 

ai mo oomandaate, ooloanello Tessieri 
una magniisa bandiera' cha gli abitanti 
aveano pagata col loro obolo,. 0 ohe 1e 
Signore di BUohe aveano ricamata par 
ringraziare la guarnigione della sua dt-
fesa dal o agosto in poi : il maire con-
segusndo la bandiera ha pronunziato al 
cune parole 'slnaerb e ooiùmovònti, che 
possono riasaumerslotsìi " 

« Voi ritornerete:* noi vi àspetlàmo; 
•••: t j . L ' f ! -

«conservandovi i nostri cuori di Fran-' 
«cesi, e il nostro odio psr lo straniero. » 

' ' La. bindiera porla, colle armi dólla 
città, queste parole : «Bitche ai suoi, di-
«fensori dal 6 agosto 1870 al 6 marzo 
«1871.» La cerimonia si chiuse al gri-
do: «Viva l'Alsazial Viva la LorenaI> 

— In uno degli scorsi giorni il padre 
piuvier diceva dal pergamo di Ivotre-
Dama : 

«Ecco venliqaattr'ore ch'io sento tra
mare aotto^'i )̂ miel piedi 11 snolo delia 
città: ecco ventiquattr'ore ohe aonto i r 
suono della tromba e il fracasso dell'ar--
tigUeria, e tendo l'orecchio , per sapefp 
se una parola, se un fremito, se la co
scienza di un uomo risponderà. 

«Un uomo. Signori ! non ve n'ha 

30 marzo 
; Legge del 23 marzo 4871^colU ,̂̂ qttale 

Jl„Govarao del re è autorizzaib à^dsra ar 
.seouzione,-al!e convenzioni ohe ÌEF|còa-* 
segnenza^d,eLtFatt8to di Vienna del,3^ 

^MKlrflffi.souo 8tats,ppnohÌu|eJn^|;i. 
iĵ nze nel, ^ ,gpn^na|p 1871 tra ib»?g|0[ 

:. Decreto pai quale;FàlstabÌlÌtp„Qhéi,nel.; 
0<^à^y,sm^B\^fJeì^^^y^ f̂ rA luogo 
^^tó^òmune^dÌFirenté;àd:uua revision» 
loceziinale:dalle reudita, ddi fibbrioati. 

Decreto ^© ii||S^l|e,yfrìe^ partita di 
rendita iu'^esscuziohe alle convenzioni 
8t»bilite fcft l'Italir'f« U:Gfovê ao austrp-

:;hngarìeo.Uv,yi-5mŝ m--''̂ Wh -;\ì''"-'̂ "r;̂ ' ^4Ì:^\ • 
^^Legge*4eb30umapaio>òhe prorogà^^P 

tèipmiiielstabilito aU*artéM îl4«l Pog'o ^o-
dlritti ; 

d'antbre/flap||iJ|^.j,gingno,1871..' 
: ;R. decreto chp.rSopprìme V ufflaio dt ; 
capo Iflpettbra in Parma ©.f le-ispezioni 
:Ìi«ibtiepu«lt'^stsbiUte neUfl(.'prpTÌncI®,̂ , 
dl^PaVma, Piabénzs, Modena a Reggio 
dàU^Emilia. 
^lÉfDebrbtb^iche' istituisco una Gom-

lnltìlibtî *ia*^^uàl», dopT aver, previa r*^' 
l^hiesta, studiata léjboridizipnipoonomioha 
dei oomutti|eKdalla provincia, rifarii|0»' 
Ibtòrno alla opprttioità delliieparazion« 
^àèftbesplti dalle loro^ipiitrate, dal̂ ^pespiti 
'delie bnlrata governative. > p-

R. DaóreÉf̂ Mie istMuiao^^a Cpm-: ; 
misaipbe cbU'inparipp^di compiere tuttp^: 

5^ indàgini e gii studi; oppprre^^i,ja?^ 
provvbdera 'alla perequ4zi,pup j a l tri-. 

^butp^ndiarip, fra le divar^is'^P^^fi?^ 
Jel^reguoti^-.-' . •' ;; , 

creto 13 nòvómbrorlSTO relativo 
^\-^ r. 

' ^T 

t,r « J i K V b t o ^ ^ - ^ j 

mi 
'.r 

mmù 
ì:^r 

^ j 

ano.» 
. . , - - i > n 

M' 
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Che tempi cotesti soggiunga il Con-
sHiutìonnelj par sentire in Francia, a 
Parigi, dal pulpito della Cattedrale que**.̂  
ate parole: 9. Non ci ^ un Momo. > 
" —-29,TTi Un giornale di' Parigi dice 
che si ara, trattato di elevare Ficurens 
al grado di generale. Non ci fa mora, 
viglia. La baldoriegsimiU.a quelle di Pa 
rigl sono il Semenzaio dei gf3n.eraU e dai 
colonnèlli...,, e della oelebritì̂  a buon 
mercato, 
. rs-'Anchedl^'ganeralo Ghatehneau lo. 
gìttimista ha indirizzato un'proolamaai 
,iu^Ì volontarU, paryiuhjimaRJikiiiotto le 
armi. Li riunione e a Rambouillet, , , 
^^AUgi^RIA tJNaHERIA, 31. - Nella 
Camera dai Dtìputatt di Vienna si pro-
cedpWCvaUa discussione del progettò dl̂  
,|egga riguardante la giurisdizione .sulla 
landUer, 

• •C|jliip?'y|e«^Wsegriettte:' ••. 
lÒiior^Radiizioùeiiélii^^pf-nflifd ^^!?F^' 
i.:. ht Società del SHOW, «more canvoc». 
ti s i i eh ih generale, adaaanza , Ĵ B ŝp.-
ignito a regolàre:î iiivUo sppditpfà'idcml-
IchìovIdecVatavav'̂ lÒ^ îoicgUmet̂ ^^^ 

^nafrW'aà'^àssra'ppartanaoti venissero de-̂  
^-YM\\^9\\i^'nnàyX Società %lì:a^ 
Èene/ìoen£à\ téWiaìUBÌ aeìUntìBirsL oitt̂ ^ 

H ŝiĝ  Presidente AleB9andrp,pat,.|i^ 
cknoni/diohiarayatpóiiChe la SociVî ^ 
huon Mmoj-ejnplliritanersi scipita e nel 
d6volvSfp|ir:j?e8Ìdup fondo di oassa 0 
tatti fgllogg6tti|dij^p..s^ 
In'iyposito magazzlu Società ̂ ^d^l' 
ràttékii¥^mefièe^%m^éyM}^9 

"ogaf •diritto ed ' obbligo. Plaudendo.r^ll 
ìtlt^vVnWti 'all'aTfanzàta^priiposta» ypti 
^unànimi l'àppi^vaVann, e l'uBaio. di pre-
^likónza deUi^^Ci^f^ dellallegr^,^}e-
^ne/?e0«ja3dvi*à^uindt^itti^prà8toòon-
WMM'i^'Sociaià pèri^ààhzionàra l'ac^ 
'^SffloueprUvvisoriimèht^'fatta da suo 
Vlbé-presilente sig. GesitrèvVanzetti in-
terven:uto;|H;aduaaDZ8. , ,• :{,jiìt> ': 

lf i l sotlBsoritto' in, obbedienza al >y,Q^9. 
^àìlr^l&'t^i^tA^s^blea, e ^pei-inosi-l̂ oj 
aviìtà̂ d̂Kl̂  P^éitdè^to^ deÙa'' Società..^4 

-m^^ìMm, sr^ivolg?''a^odestiif«|^re-
• vole redMtone oólla |̂ì!è^ghtarà '̂d' inserirà 
la'preseìit&^'nell'àa6kditBto''suotGlorttal9 
all'oggetto -ciiglf presa' determinazioni 
siano a oonoiaonzà di quilnWqda |.pt.f-
resaato per ogai effetto' cìÌ"ràgiohe"o;dl 

legge. , , 
.à , Ì .¥l loV8;3apri irWfe: , , 

Ar-naiiTo DI ZACGO 

Se^reiàHo della Società del Baca ^ ip ro 
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Nel e o n e e r t o dito |éZ'P<Ìallà B'findi. 
l^deìU Guardia nuxioiìàlé ia Plizisi 

d*IUlla pikoqa* •uaì una bellissima uiip 
-eia, regalo gentile del sJg.Gfòldbórg fella 
>BJnda stessa. 
( Furono del pari aissi graditi e 11 duetto 

f̂̂  della Semiramide i e 11 oonoerto per fll* 
oorno basso, 

uagnintiia*».'—Un uomo di veoehia 
data, a onl si rimaroara olia non avesse 

: . , l i • 

indoBiato 1 oaUoni d* estate nel mese di 
«ingno, rispon.devii: «SI vestono gli up; 
mìnk#|non le stagioni. » DIfttti per nna 

; ratrAorditliHétl atmosferloa qneii'^iliio ^̂  
hflìidhà in gin^ao, fióeva freddo. Cìt̂ aî  si 
può dira ohe si dovrebbero bagnare le 
strado qaando oooorre, e non soltanto 
all'epooa convenuta da un appalto, o sta-
biiìtè da un regolamento : la slooltà e la 
polvere ohe le tien dietro, possono veri 
Li&oarsi tanto in estate, che In tbttè le 

^ • • . --'ù .•.:•-• 

altre stagioni dell'anno. K per oonvlu'-
flersàÉa bastava reòarsiiòPÌ fuòri di Pcrtr 
Codàlunga, dove turbini di polvere ren 
donj> mpfelìi la r«ip!razÌóae,i^eii^dètério^: 
ranb^'gil sbìtl, ^ ' • 

S^ per dis^^razia o trasonransa le stra
de snWfb'idàri'e'della nostra òittà, meno là' 
.interna della À.^qnstte, non offrono alouna' 
>di quelle aduoenze tanto gradito per op 
sportane piantagioni, come si vede in 
tante altre òlttfc-'dl 'jÉlnlorì^'importanza, 
•almeno ohe non si rimìngi'^aoffeètiì dalla 
polvere neiì'amoa strada, come quella di 
'Godulunga, eh'à la piùfroqtientaU. 

Se per tutti gli altri giorni si vogliono 
«oonomizzare poche botti d'aoqna, almeno 

faeoU 11 gr»n spreoo per la dom.eniaa 
in onl vi ha facirriT qagUa' porta tanta 
«Maenza di gente di ogni "olalse. 

C eonsvatnllniino^di vedére 1 nor 
•atri reolami sul questuantlopsl bane SQ 
«ondati: il registro dèlia Qaestnra con
tiene ìnfaRrl'arresto dargforno 2 al 3 
dì sette di quegrlMviai^^Sl^i in fla
grante. • 

Furono pura arrestati un nlìbriàeo in-
8oìent?« uno dei sòliti sohlamazzatorl, e 
vdae donne di oattiva condotta, 

. , • ! - • • 
- V ' • J ' ' . " • 

FuptI . —Alla stasiona farroviarii, 
«el corridoio inTérnb,fu involatoli man
tello di uno del faeahinì. 

-•--<\l"-^.- '..i,rL-v,L-Tor—,j —1 - • . . . • I ,L-i r I - - , ' • '•' 

'•—' lii via Porollia a danno di certo 
S. Angelo faron rdblti dal cà̂ sèttô ^ (̂̂ ^̂̂ ^̂  
rarmiicliÒ In sua oasa vàri ibltì'^ pre-

, ^unta operandi un t«i '̂B,\;:i .̂: ' 

-i;' 

il.. 

..fi* fnaso. Patlava infrttl rprt^^^pltimp 11 fran 
eese eoa càooento russo. 

L'albergatore Aliava al prlmplroK 
mera Num. 4 A , ^ | | M ( n d o , l a ^oa^n^ 
N ; 2 A. - ¥^rao le dtÌ0#èlSpldiano:M 
visto U Kibntonctìff, entràro nella dame
rà̂  dU,oomp»|no, dalla quàltì pooo dpptìt 
uÉoiirano' amienduo ttsleme dall' albergo, 
rltoroandovi verso le quattro. 
-f ̂ Iffft cinque pom. il Knuntonzoff, dj-
scese còlla Bua valigia,,|0^^61toal alDófif 
^meriero, gli disse: «Io devo reoarmlj» 
Torino tosto por" tìt* cfî flntò aflire, nia 
ittìrnéró. L«iÌBÌate i j t ì&; il^iliriÉioo; 
fcìie dorme. Btì lÉ|fÌ«É(U^ lire di mÀ-
ola «ali Bull'omnibus dell'albUgo, é; al 
recò alla àtaiioue. Nor li è'potuto stĵ  
fiìire se preso il convogliò di Clenova^ 
di Torino, ma il fitto è ohe parli, Il 
portinaio dell'albergo che lo IScomp#j| 
gtò, lo udì chiedere un biglietto por CI a;. 
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OSSIRyATORiO 
4 aprilo 

A aeMbdi vorò^1Èfpad«V« ' 
tliP*^iedio di Ptdon 

7oBip9 medio di Roma ore IS m. 6 s. 33,8 

tssgaito ail'altesxa di m. 17 dal sR l̂i 
il!^dpaiisj3^^5?^al' Uvollp; medio del mare. 

0 p. 

.'=B 

• . s 

^ • 1 

aovit. 
-i^^r 

AUe 9 poto, «ì presohtf Urilbergo tìn 
oomnitiaso di negozio, ohledebMo-dèl fllf 
gnor KrirtÌò7Uteì,:^afStlOT 

r='-'rt ; 'V'-T Begnare un picchetto. 

BaróÉÌf^èaO"r^.mm, 
Termometro oontlgr, 
tJirotìono del tonto , 
Statò del ojeio 

• - • 1 . 1 ' V 

Oro^ 
0 a. 3 P ' " i ^ i i . 
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li cameriere, sale, batté èli* uflolo del 
'fSSstieré, ribii ha risposta óaluna, Di^ 
1 ^ ' di qualche disgrada, :|^^ohlai^g|i; 
prìnoipi.l0;Si;^r(rÌM^^litntuaoio.*,ehiuso; 
a chiave, è che questa-non-è,nella tóp-
pi. Si cerca di entrare in quella camera 
(la un altro uscio, ofie mette dà una slitti^ 
fneiU camera'teleU», e,lo:i8i. trtìj^aipnré 
*ohiuBo,fèi;barHoato*1nlornainÌsiitÌ?^SÌ;r^^ 
'eorse quindi ill 'o|èra di un fabbro. ,?^^ 
Apertosi, un btrend(Ì'BpettaÓ6lo^i; offre 
agli sguardi dei oÌreo8tanti. 

I l KraSBovJsoiil giaceva disteso sul 
letto, in mutando o,i,oamÌoiàrilvòllp^l 

; v e i v : « ^ t t o : ; il còllo stretff'^dr u l f 
cinghia, oolia^quàie ara stato atroszato fi 
dilla "bocca gli uSQiva la lingua, BinOj 
quasi a metà del petto, e .al naso avevat 
una contusione. 

Chiamato tosto ll|médioo dell'albergo' 
oav. Capelli, questi giudicò che la morte 
doveva datare da poche ore, -

"A 

|i La r̂Caniera dèi Deputati sf è proro-
fitatà al 12 aprile: per la seduta di ieri 

spOQdenza da Firenze. \-^ 
:iEti:^.; "VhHrl V >F ' ^ f HilÉh 

Continuano a mancare giornali^e 
lèttere dì Frància. 

riVvu'oii;^^fe^'^lc:;;;;| 

DISPACCI 
L I 

{Agysgg^g^tm), 

simamente. Circa i progetti reìatiTÌ al-' 
1* estftro disse che bisógna ancora per 
qaalché tempo lasciar corso agli ar̂ â 
venifiaeDli in Francia. Il gorerao T'-de-
rale ha inteî esse e volontà di faci'itare 
ij compito del gpyernp repubbiicanq ,̂ 
francese. La decisione dell' Imperatore 
di astenersi dà ogni intervento negli 
affari ioterni della" Francia non pu6 
giungere fino;al limite, in cuijlinte* 
ressi delia Germania verrebBèrÒ posti 
m pericplp,.specialmente al ppoto clie 
'fètìissé compVoaV^^ò^iFtrattato prelî ^ 
minare di pace. Btsmark soggiunge 
che non. può precisare questo ì i m K 
,ma se .qGC.ojrera ,qhiuaerassi i periodo 
^di'q'jesta guerra a malincuore, ma colla 
stessa energia nsala finora. , • 

BRUXELLES, 3. Tmgi;'ì'Éra. --^; 
te pòrte di Parigi sono riaperte. Gtt. 
agenti della Comune presero possesso? 
.degli uffici, di polizia e; della ,barsar, 
'L'Assemblea d̂ì Versailles occupossi 
uriicàméiite di èlézioiii e di petiziòtiil 

— V Indepenàànce belge ha una 
corrispondanza da Parigi in data 31̂  

^arzQ,^ln cui :̂ i dipìnge la^sitpazioae 
della Corriunó còme tendente alla dis--
solQzione. Corife voce di uno scontro 
f̂ra alenai bat|taglioai di linea provenieoii 
da Versailles e alcuni battaglióni'dì. 
Belleville.iQuesti sarebbersì ritirati. Si 
crcfdt'che appena l'azione sató impe-
gnata la guardia 

notizie: saccheggia le casse pubbliche^ 
ed agitasi impotente, Essa'è in òrt'òre 
ai Pàri|inì che attendono impaziente
mente il momento di esSére .liberati* 
iUssemblea strettasi intorno al goyèrnO' 
;siede^;pàcificimente à,Ve.saillés,'ove 
va organizzandosi una^ejle più bello 
a,rm{ite ch.aja Jrancia.aijbia mai pos-
seduto; i buoni ciltadini possono quin-i 
idi.;s|iéraré Dèlta - prossima fide della 
icrisi dolorosa tìlà breve. ,. ' 

; BUKAUEST. 2. -rr^fMucigo del ge-̂  
ineràléiGhica. l'antico ministro Carpvtu 
nominalo agente della ttumania per ' 
^lenna, Ber|iMy|j'l'ietix)l^^^ 

%•••• '̂• •-MBSi^imf t m i B 
• . ' ' l ì ' • - • ' 

rTuttii Ifqnldazione. fltond.vBI 62 
'Oro.,21 07..r i s. .-.-• :.ìì-T- •. ••: 
f ranoift tré mesi 26 48 : 

prestito nazionale 77 90 
Óbbiiigajiioni regì?i tabsoohi 476 ' 
À.ziobi regir tanioohf685 

|fcà;J«wav.IlUx^.d*4fi.. d*It.;.24 75 
' " \ ' ' " ^ . * . 4 . ' f " l u p i n i ' ! - • - • = ' i l I t e r . Y • / • ^ . " B - ^ J - ^ . ^ ^ - l i ' j • " i ' - ' A f c r f ' 

àslotti strade lerr&ce mer. 344 25 
Obblig." » : > >:mmA 
Buoni > '>M'v,vvtl4:46 
pbJtligasio&i eceloaastfehe 

V > ì ' - | 

r- f ' ff f y 

>tì-l I h . ' . 

M 
L Ìo i i nV i i . ^ ^ 'T ' ^ l . ; | . 

• it^V.- . ' • h 
r - - V I Ì M H ^ -

BoftTOLAttBO MoscHm, gerente respons. 

del centro 

'li 

niIi$!8A con b a s t o n a t e . — E/avve
nuta ieri sera faori di Porta Ponte Gor-
To una rissa m due Individui per que-
ationeiidlioterefisl. Furono scambiati pà.': 
recchi eoìp^'di biatone pei quali. UDO 
ebba ecsi rotta U tosta da dover éSBer 
paBBKto >iroapèdàle. 

Pk-cstlto d i nitlanop. ^ Il 1̂  aprUd 
t.MiUno, ebbe.lqogo la 38*̂  oatpaztone 

°^"Ì (afmfe?,>?^i)^^'^S^^&^eIBi,mag., 
•glori sono 20,,daJ000 lire. 

Le serie estratto ^ o n o le,|egn6ntì::f 
•2541 — 5351 iif^68Ó0%- '792^^^*'346Ì 

- 4627 ̂  7590 

— ;eiobeHfc. 
posizione in cui fu trovitolìifcadavere 
escludeva affatto tifni sùppolìiibne di 
suioidio, , , . ' "' 

Il Krassovisohi era apparentemente uoi-
mo di tempra rotustà e aitante "della 
persona. Si ritiene qnln^Ì*'che gtel»? 
Stato propinato nn narcotioo, ed assasai-
nato durante il sonno, 
' La chiave della camera non fu trovàtai 
e si erede ohe rabbia portata via r a s 

l'k 

'.'J±':^\ j s •-'; 

;;-:.l 

•U •! 

S838 -
4I4T^^ 

- ' I 

6489^^ 3i6 - 25^9 ̂ , 
6850 - 47,44 fe 5693 

;S7 - 2969 - 6 6 3 4 - 2 1 3 3 — 4619 
••^,,^71 - ^ § 6 - - 2131' . i^-2887-&' 
,4793 — 3410 - • 6239 — 6103 - 7300 

^̂1785 — 741 • --'-ISit^^^'i^'-^^ 

aaeaino. Sul tavolo di notte dèlia vìttima 
si rinvennero parecchi uorlnl o monete 
d'argento russe, ohe formavano una soni; 
ma di poco conto. Non alti^rvaMiinbn 
orologio, non gldleìll, meno 1 bottoni 
d'orò che aveva allo sparato ed^ijima-
nichini della camicia."La maroa fepro-
viaria ohe era sul baule, era Ucerata,,# 

Fu avvisato telegrifi'osmente della eosa> 
rambasoUtòre russa a Firenze^ Questa 
notte il consesso giudiziario prélìd^uto 

dal giudice signor Calvi si^ò reosto sul 
luogo del reato, per procedere alle in 
vesttgazlonl ed alle indagini richieste da 
SI' gravo fatto.» ; ;w 

Ila altro giornilo milanese aggiunge 
annesto rtcobnto, che merco l i jdepo-
sizione del facchino dell* albergo ohe lo 

^, BRUXELLES,: 2. /^trmi, W^ As-
sicurasi che siano sorte divergenze fra, 
Ila Comiiane e H ̂  CoàiUtà Ceiitràle, in 
's|gaito airattiffl(ììhe del Comitato che 
;Sj quanto sembra vorrei^ naantenersi 
•C9me,jD^^Egore j i y a l ^ ^ l ^ 

; Dicosì che ieri siàl;-avvenuto'utìò^^^ 
scoQlrô  àlfBòsStJdiBónìOgtie f r f f i 
gnardie nazionali e truppe venute da 

iVersailles, Assicnràsì che parecchi'bat-
tagliomjrguar.die.nazionali partirono 
lersera versp^Neuiìly, Auteuile,Pasg, 
,; Un nuovo giornale Le Social contiene 
un proclama per l'abolizione del diritto 
ireditariò. li Cn du Peuple applaudi 
a questo progetto. l , .. 
. ;^Jm^CLlJO{fhcieldicechelaComuae 
desidera^ jprendere sulla questione delle 
scadeozé^uoa dpciìiotìè'bonciliàrite lutti ; 
gì interessi: invila le società operaie e 
la camera di epmmemp: e d'industria^ 

Je l̂ ip^osservazìoai e iufarmaziooi prima, 
del 10 aprile. II^:?egtìittì ad una'CòiP^ 
idrenza coi delegati cotnm^rciau ed 
iadastriali la, Comune d§oi.so,cl|^,sp|| 

l^pos^ere J „ p^|i5e,4ySii:sMlle^'eSa^ 
accetterebbe ;tult̂ H<le; proposte per lo 
^̂ scopò di • pérffiètìètftl;fìlitS^ro sér?iiir 
pome. Un articolo deir^OlcìSlicr 
Che la rivoluzione .^|14|,^^|rzo,^Rqft; 

I' 

tori deim^rcati danno segni di m£̂ l-
contento in seguito alle requisizioni^ 
Le a bardi e nazionali avvìcinaronsi ài 
PopJajjî Sevres per conoscere lo spinto 
dell'armala ; ma invece di essere accolte 
coi calci di fucilijin^ aria furono accolte 
a cbìpi dì' fuoco. 
^ . BORDEAUX, 2yr 11 Trìbntìale dell^ 
"Senna trasferiti a. Sceaux. VBlccteur 
[LibreJa sequestrato. Il • Francata ha 
sospese là sue pubblicazioni. Gii arrivi 
di viveri^ed altri articoli dì coDsumÒ 
diminuiscono sensibilmente. Parecchi 
convogli di mercanzie provenienti dal-
ffllIPiCpiijisstinazìpne a Parigi n^^ 
poterono entrajre,̂  e ritornarono ai-.i 
,lVHavrê '̂ L6 barricàte'!clil piazza Venr' 
dome furono demolite e nmp'azzate 
dà uti ridótto costruito io mezzo alla 
piazza. ^̂  • ' 
' ; BRUXELLES, 2 . ^ ^ m i / t ó f - 2 ^ ; » 
;^^pom. -r. Parecchie migliaia?ifliiguài|ij| 
die uazioDal(ì:robbe,lienti al Comitato 
Centrala..erano uìcite da-T,4Vjgi ed 
occupavano Courbervoie, Puteaux e 
Ponte Neully: esse fa. ODO poste in 

• ; - • , • " . r. : . . „ • . . - m . . . - • . ' • ' . ^ . - M ^ * - - W - - - ' ' . - » . . - ' - • • ' - ' • l ' i - - : . • ' • ^ - . -

;: livella, bffelleria .V'anello piazza dei' 
|??Q^gi9tów;gR?«>:ll«'^>e piazza 
Vittorio Emanuele. 
i. La sottoscritta Ditta incoraggiata 

dàlrfelicó'''siifiièM ' neirinotì scorso, 
ossequiosamente avverte, cWtienè e 
promeiie.delj^ ̂ edesima^qualità delio 
spipscritt^jmi^§iy.^^ ,' ;; 
/.Avuto riguardo a sbagli, io smerci 
fM^Htón^ÒiriMltff-o cesta por • 
1Mtet^etfcII>§ita della Ditta, 
s-nr^ : VIANELCO 

- - J ' i 1 . 

.1 1 

,f^i^C©munloato.^,,,~v.,yna signora ohe. 
èra tormentata dalla gotta, non sapendo 
cpsaiaptilioare sulla, 'partéSkddolorata, 
ricorse acoidootaltnente ad uni pèzzo di 
t^la RU'Arnicà vera, preparata dal far
macista C^alleaBil di Miian()̂ '̂ ';ohe' té-
mYaJ,o casa. Dopc. poolie, ore 1, dolori 
diminuirono, dopo pochi giorni cessarono 
completamente. Acuni ,meclici usufrui
rono df tile scòpel'ia, ed' alòperaroaò 
:la tela all'Arnica negli .insulti gottosi^ 
e'nèrvosi, otterièhdoQe tèmpre "felici r i
sultati;-e: poterono constatare che ossa 
oaimn ì'dSlori quftridot'jnvad'ònò il pollioo 
del pie dei, il tallone, od altre articola-
ziòn'i èd'èXdi£ln«aIll|sMe effattoi^li-
lorchò questi dolori sono associati col
ina a mmàzitì;fi^^aiu oùtèfàlVi^pfcrté; do
lente, prumovenlo lo strinfrìmento va
scolare, ed asaorbebdone gli umori., O^nur 
no quindi troverà nella veri tela aU'Àrr 
rilcajiJaUeanty '• glà^ conosciuta per|;tuttà 

ì Europa pe' suoi effetti quella pronlagua-
,irigi,oue;j3ÌÌ9 desidera :̂'̂ '̂  

Ad òfftìi scheda esigere là f i rma a, 
aiaiftoddlllinventore <ira|lcunl. Scìieda 

Ifrancò per tutto ii: Regno lirè'll.SO. Si 
sped'sca ovunque contro Viiglià^.postale 

•?. 

-4849 - 1984. 
Tutte le,obbligsziojaì port»ntÌiUna4eHe,; 

serie so^« eai5at;t|,̂ .̂̂ gbeAohà:!non . p r ^ 
mifte^ hsnno. però diritto al rimborso in' 

ÌL. 46. 

'^i-fhfr: 

\ 
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•̂ «U di MU|Qo^giuati 9tara|ittin« reoaiii» 
-in dat» 2 la notizia 4 t un orrendo mi 
-sfatto cooamesaa in,qtielU città.'• "' 

Eooo in qu8l modo lo narra il Pun
golo; 

«Un orpeiido.misfatto fa oommeiso ieri 
in aoa delle onmera dell'«lberg>„della 
^ille —Eccone i particoUri ohe ci «limo 
«Saettati di raooogUere-O' di appurare. 

Verso I9 dodioi:tneri4i|neJlJe|i, giun
gevano a MiUno due forestieri, ohe al; 
l'aspetto parevau persone di aiati di-' 
fltint» oondiuooe, Pervenivano ,da Q^p^/ 
T», e prosare nlloggio neli'albergojad-
detto, ove si qualiftoarono, il primo per 
Giovanni K^*s6ov)sohi, d'anni 30, l'̂ Ur̂ o, 
per oefto ,KiQ&toD?ioflf,:r;dVanai 43, Z 
-Pare che l'uno fosse pohooo,, l'altro 

àve?& aooompsgnatd alla stazióne e lo 
aveva " veduto prendere il biglietto^, per 

^Genpy»^ si potòpassire all'arresto' del-
|l*aS8a8Sìno ohe avvenne, oome da tele
gramma, alla stizione di S.Pier d'Àren»; 
ma non troviamo ohe quest'ultima parte 
sia conferofiata degli altri giornali. 

ncolslouc!. — Il Consiglio, di Stato' 
,;b:|i^^ea»e|so,,il,,s^guente-^^parere, ohe % ; 

i^M^i^'".'•'•••"••• ' ' ^ ^ n 
I l Consiglio oomunale ohe nel 4^|]b|^| 

rare il regplapentp.organioif^intojj^Q^gU 
impiegati oomunali,,||8ghge 11 lioenztr-
mento,d^i.medesimi if''cai( di"ai'usp, di 

;eprruzione i dì fro^de^^vinpî Jaliî yplpnt̂  
;̂ della rappres9nt||^^ÌuturÌ;1i5ÌtrojÌÌK 
sposto della legge. Quaotunqus unVtale 
delibéraziane non sia «tata annullata dal 

;̂ |)cefetto P9P non ay^ni provveduto 1|̂  
: ifIgutazione^ provinola^ <>9lgi?PE^Illfe: 
approvazione,, av ĵto riguardo agli aggraffi, 
derivanti al bilancip, essa nondimeno 111' 
Pftnj priva di pgaÌ\e|flo»ola, ed è .:iper 
tal guisa raggiunto lo scopo dati* legge 
volato. . 

ha Illusolo scp.g^ijssii^ur^r^i?^ Parigi 
laM-appresentanza comunale, ma-anche 
di{ assicuifff rinidìpèndènzà^ di tottrie^ 
'Goinuoi ddli^ Franci|,^e di garantire' 
Ja Rémitjblical Lo stesso giornaje, pub-i 
Al|ca un'indirizzo spadito, al: Comitato/ 
prima delle elezioni dàllasòcìetàfraterof 
degli Ailsiziani e Lorenesì,. con cui si 
Ho'manda che sia posto la libertà Giaanzj 
jtie impegnasi di pop acce|tarp,alca^^ 
;cpmaud0'prima di sei mesi, salvo che 
^srttrattr^. ^combattere Io, slranièi'ù. 
^L'iiidirizzf "dice ctìa thanzy dìchiarossi 

rótta; Le trup'ìV iinpàdrobiron 
poltoslancio,deile barricate difesè'dagli. ̂ ^^' 
insortì. Molti prigionieri, fuga generale 
in, tutte le direzioni; effetto, moraU. 
^eccellente, .•̂ --̂ ^̂ ^̂ i';̂ -̂ :'-----—•̂ -̂ ^̂ ;r'̂ ,-;̂  

r-

^ 

1 I 

•-•-tX'V'''-

ap^ertàmente in favore dell* Alsazia e 
• ^ella Lpreiia e4.yesigDato;'pQr\m 
.capo militafe^iiél|a^#della loro t i ? 
vendicaziotie. 
_ BERLINO, 1. ^ lilela. - È incci:; 
:miuciata la ^is9ia§sioi^|;su%,M§®g 
,^i*^M|llIimpero.4l«primo'-àrticQlo è̂  
approvàtbftìòpo re^picita.^Ià^'^ftpóita' 
.aivDuncker per sostituire alla parola 
territorio federale la parola territorio 

^M'H^PTOr e dppo respÌAU^ ua'̂ aUra. 
proposta di'Z:§ltuwcìcy'per escluderò 
le ^provinole dall'impero tedesco. 
,̂ Jismark prese la parola: epumerS 
i progetti di legge da presentarsi'pros-

mune che convoca gh e etton pe 4 
aprile, onde rimpiazzare sedici membri 
.della Coiffaae-'dimìssìtìtìàri. Un- à!tW 
^decreto sopprime il;, titolo delle funzioni 
l4i gepei^ltìMtìl\:^RP,,^§,^^itfiO:d(spo^, 

pendio pei servigi comaoalr è fissato 
a 6000 frÊ Dótii: L'O/̂ c^^^^aice cfifìa, 
cireót̂ ziòntì déntro r fuòri di Parigi S' 
libera;vptó^nessun cittadino-ukenttì 

Ifeftrig' puòrocar:e,alcua:equipaggia-
.Ml9..iptte?!, O^D^^P^nale ,sta^ 
A P^tó'P 5»^? iEftrf|c§i;Jtìgr*.4ieirp.pa-: 
ganaento dei d ritti postali. Una s-'cielà 
doiaàndò alla Cornane di rifSrrnare râ :'' 

;dìcalmeòte'n'islrrizìòbe religiosa e' le 
•cerìmoDie del cuJto'TOllè scuiló. Li: 

ĈgpquB9̂ 4̂ jspo3e, ,es§^ror:fivor^vo!e a 
!«^^ '̂a '%?.J.d^PÌse dj^^ifitiiarla. 

iìORDE^UX, 2. -^, Un dispaQcio.d^ 

Farmacia «•.alleanl,,M'laqo,,.Yia M)-
LvigU'"''"'è4'; '̂  ^ ^̂ '̂  • ..• î .̂ '-̂ -̂ '.- •: 

;Si,:,yeridonò' inPadòvadàlU farmacìe 
Roberti Ferdinai 4 j , alla farmacia al-

jA'Uniyersità, Gasiìarihi, Zacnétti, e,d-'al 
.magazzino di droghe Pianen ,e Maiirò™ 
'^KWipenzctt farmacia Vtìlerlie Gròvato — 
.Bassano, Fabria e Balilas^iArè'— Mira 

>iDiego ^'Xe^napro, Valeri -^ Treviso, 
;Z [̂i,̂ tj;ì;,e, Zaniaii,r&A(|rj«Ì';allÉÌffdrmaeia 
iOtfldrogheria di Domenico Paiilaocì — 
S^diUy alia farmacia. Bisaglia'e nelle 
principali farmacie dèi Veneiór '" 

' I 

Icnbsè« 
. r i - . L. • - • ; - , 

I 

biuta a Lione, ia S. Etion le, a Tolosa, 
a Narbona e aTerpigrtftìr'LrGìlarar 
Nazionale e ii-;M(inicipio di Marsigt-r 
fecero una, (JiQhìarazipQe implicante ils 
l'icoa ì̂sgiinento de) governo.e etto; l'ar
mata stX per ri^ntrareva Marsiglia; 
cosi la Francia mtera, eccettuata Pa
rigi, è pàciiìiiata. A Parigi irCorìiuiìe^ 
è di gii divisa, e cerca seminare false 

-•-• 6)"£iifSohelètri dì,8a ppmpaghla TO ̂iji?̂  
granile; esploratore del polo nord, Jobii 
Franklin, periM diffame^ftP9antò;l',à'mólti 
sacchi di cioccolatte puro e di cacao, 
aono terrimi ed e^id^nti prove'ohe il 
cioocolatte puivo'non contiene t̂ icna 

1& BtcvaBcntfa a r a b t o » . Rgli 0 pej 
;W!»?t :M!?^sU gravi 4if6Ui^|,p^j.^j^g-. 
atonrare ad ogni indiHdno ii godimento 
del ciocaolatte .sotto una forroa sanà̂ '̂ fa 
^behétìcar étìtì'^sì^^^àrè#1iffico l a ^ ^ , 
v a l e u t a a l «sloeciaBaUo (brevettata 
-i^ gua^^Maes^à^la^KVeìivii^^nl^hiUerra) 
Du Barry e„C. di-Londra, delizioso; prò* 

,do)ttpJb)Polveré^éd'lntaVo!eM^Unki-
Uogramma di questa polvere ftlimeata 
-meglio cteé''̂ lÒ:;rkllogrammìdroiÒGoo 
puro, ed è perciò SQUO ogni riguarìp 
preferibile ad esso -illli? lìoìVei^a:'sca
tole di latta per 12 tazze, lire 250: per 

•*iì4Hazzs/UtQi4-50^per'"4s^^MzKè;nìpQ 8 / 
per 180 tazze, lire 17 50. la tavolette, 
per 12 iazz9,4re250; per 24 tàize" lira 
4 50; per 48 tazze, lire 9. — Barry Du 
Bttrry:e^^a,3,;yia;0^or^fit.^3^^iéPf'^y^ 
videnzt, Tonno; ed in nrovincia pressò 
1 migliori f^i^^^^i^ti ^ drogìiieyi. 
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Eiigmcp PROVINCIALE 
" l i Padova' ' 

k I I 

«ni va 
Haaè' 

; A' tutto magi?iò'•prossimo •vòfatni'o '̂è 
apertor U.iiconoorao ad Uii.poflto! d! Uè-
dloo;pp;imiiriò;;ytìoan(o il fhe^ 

\ ,ann6s*o.r^nnuo onorario di ita-
11 oonaorso ò facoltativo per tltoU ó 

per QSaifì3. 
,Gti,aapirGnti Movono produrrò le istanze 

enirò ir Urmiiie predetto al protocollo 
di quosta D rezione, dichiarando di qual 
modo^ìtitétìtiaaó tóijii<iorréro;'ijioèV ée per 
titot), p»r et̂ ame, o per amendue i modi 
ftd;u)i tempo. , s ,, 

Devono ioo'tro corredarle: .• s 
^ fl) della fe;de di naaoiW; ' • 

b) del diploiua di laurea la medicina. 
Potranno poi aggiungere qualsiasi do

cumento in appoggio de.t loro aspiro.; 
L'esame sarà pi'eài dritÒ dà appòsita:; 

Commissione j.^conateràdi un elaborato.in; 
iURrittb's'opra'uh tema di terapia àpe-v 
ciale, e.-di sperlmonti.o.inlct, al, lotto dei 
malato. Ila prova inVii-iirittò. àvrà'lhògb-:^ 
il dì IB giugno,,,pròssimo ,yeaturo,,nelr.; 

.rufiicib ui I l i » tììr-ezlohè; dàUe"̂ br«?'̂  
otto ,ant. alle due pom.; quella degli 
sperimenti cHnì^rntìÌ%ri^Hl«ùèdéSsivi;^^^^ 

Dalla Direz. dello Sjiedale Civile. 
Padova, iltìUarriie 1871 

• :ì\li Dùeiiòre «• 

miMag3ts£n.tmsssiut 
'f. 
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I 
^fl 

• - " ^ ^ ^ • H f i a . J - it^^*^3f 
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N. 541 
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I. .î^ Situazióne al 31" Marzo 1871 
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(̂iTfOomìiiìata a tenore del modulò prescrìtto (lai itegio Decretò 5 settt'rabre 1869'déf Ministero iil Agricoltura e Commorflib. 
Azioui assegnate a questa Sede N. 3000 da L. 50 . . ;; U 195000 
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Àtitìnl dE ótóèttép»! 
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.'••>•• I J ' \ Saldo da esigere aalle Azioni emesse • -: . . 

Capitale effettivàmétìt^ìncasl^to 

» 438 > ' B 0 . L i . 21900 
. . . . . . > ii;8p2 
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Mtiwj» 
1 

3 
4 
6 

•t 

6 
7 
8 
9 

:i 
li 
IS 
13 
U 

Numerano efreitlvo esistente in Gusba . . . . , . « . . « L< 
V ^ 

Valori pubblici, . . . . ; . . . . • • * . . . . . . . »,* 
Cambiali scontate In portafoglio e scadsnti nel trimestre da oggi » 
Caoabialî  BContate,;in-portPfogUo. e, scadenti a ìi'̂ nìlBi ij[a.̂  oggi A'>.*i 
Anlitìipa^iohl sópra depòsiti di fóndrpubb!ìoÌ:e tìtoli garantiti 

; 1^ -

dallo Stato,,^^rfìri,Qci,ej.o...Comuni,(per 3i4 de.l.yalore) .. , . 
niicìpaziohì s'opra dèpósiiì di ime rei (per 2t3 del valore) . . % 

. > 

s 

Effetti,da-incassare per conto,Ji,terzi,=..,..::«.̂ i ,̂,,̂ ,;,.̂ ,,..̂ ^^ 
Cónti corrènti còri frutto (oolle Banòhe còrrispòndentiì • 
Conti correnti senza frutto (col e Agenzie di Mon«eliceeMontagnana)», 

0^^":?}^KA^J^^}..LAÌTQzìom generalejn conto corrente . . .'Wk 
^Depositi liberile volontari . , ' . ;̂ . . . î̂ !̂ . . > , * ; . . . » 
Conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . , . . , . » 
Valòi^Mèi^ mobili i . . ' . , , . ' . . ; . .'•'%^., . . . . . . .> 
.Debitori moroai , . . . . . . . <» 
'• •''•'^''"^- Totale delle Attività L. 

Spese del corrente e8er-( Di primo stabilimento . ;. . . L. 
oiziò'da Iì4uldàM in fine f D'ordinaria lilminìstraziòBO ., » 3363.58 
dell'anona gestione ( Interessi passivi . . . . . . . 591.67 

83S78 

631104 
1B8312 

a89745 
\} T ^ 

j 1 ^ 

• - I . 1 - , 

53 
Dò 
49 
50 

08 

1310 
6468 

^4123 

87239 
5000 
2715 
208 

Ìi91tì63 

3955 

M^^^^-U: 

Ii.,11295tìl9 

53 
64 
48 

14 

50 
94 

xi. -

25 

19 

^ i " - - " - _ 

II 
2 

3 

4 
5 
6 

r " 33102 
L. 161898 ,. . i : 

assivo 
. . * : ; K I Ì ' * . - • • L. 

Il 

>r̂ ^ 

1̂̂  

-r^ 

. ' • ' ^ L 

r 4 

Conti correnti e rispàml a interesse. . . , . . . . . . . . » 
Conti correritì senza interesso . . , ; . ' . '. , . . . .' '. . *f̂ i 

f^^Mî Vèffettt'OOns^Wàtiòl per UlneàaSo ; ; »''. v . ; '^'ÌÌ^Ì^ 
-Dìreziotie generale in Conto corrente , , . , ,,. , •-.. '£', 
,Per^,divid*ndÒ 1867-6B-69 70. =. . . ,.,:. . , . , > ; 

Depositanti per depogìti "liberi e volontari . . . . . >, ' . .'W 
Coati, corr, con, frutto colle Bancheaicotrispondenti . , .; . : . . ,i>| 
Utili Bilanciò 1870 . . . . . . . . . . . . . . . . . . >:' 

> I 

:.-:!à. 

i I 
1 y 

Totale delle .Passività, .f'iDi!̂  

Rendite del corrente e-7,(. Interessi attivi . . i . ,• . L, 
sercìzio da liquidarsi:ìnM . .aìV- • * 
fine dell'annua gestione ( Utili diversi i . . ,: . , . » 

2709,55 
183£S,4l 
359.74 

# 161898 

IL. ^^ 

994S59 
L ' ' 

::.fl410 
. 19tlS6 

4124 
87239 

r - ^ 

•^^,)k^>^i4-j 

I2742ii7 

? L- 21391 

,!L. 1295619 
" [ J i l " ^ ' -•^ÌM^^À 

18: , 

43 
10 
14. 

: • # : • . 

49 ^J 

70 

19A; 
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r^r^.r-^iK--^;:: 

,.,^s 

ri • • * ^ , ^ J ' 
«,it*r 

K l̂ 
t nu

l i ^ 

1 ' ' 
*^-

11 é 
-̂ > 
'/ii 

r dERQNE j : 
r-' ri 

i" .<-

l^\ 

lun 
>^f. W 

LÀ FRISIA TINTURA 
' d « l M o t i d « 

(por Ungere 
CAPEuf'I e BARBA 

^tìoii questo nemplice COSMB* 
TICO. ai,, ottiene istantanea-
mehteilblondo, castagno chia
ro, castagno Bcnro e nero per
fetto a seconda che sì deside
ra, colPistesao uso dogli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
dell'inventori (rateili RIZZI. 

«Igni peKBO ! . . 3.KO ' 
Depomvo in PADOVA presso 
itoclustl Gaetiino Pftrruc--

i i i -
^ « • 

^^ -r.frtì 
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ja^ 
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s<iiCxx£i^^.txi^:7^sm-^t*'tìksi^!Si7^£UK^^ 

- ' • P R E S S O LA DITTA ."ii 

-•:• , v.RCtiìncigliefe* • ; 
Tw delV Università , 

W^ep&»Hn in mnde assortimento 
^, . CARTA DI TAPPEZZERIA ; , 

^ " ^ • , • • • ! ;^_^ "L _ " Ì ' . _ ' j •_ 1 n . I -

di fal̂ tbrica ;nazioa^!,e;dai ,Cefl,t.:;;&0 finp; 
alIe-^rtóPSialla pezza da'metri 8, • 

S li'cari a anche, di farla, applicare, 
alle. paroti,.a prezzi modicissirm. 

ì '*Ììceve depositi in Conto corrente e Rlsparmiosìa in Notè''dìVBariòa clie in.pezzi;,da:20 franchi d>;'.ò^^òiÉ''-qualtt8que'soÌnma corrisponiìandb feòU'i'Stlca specie 
r interesse del 5 per Ojo netto da qualunque trattenuta, docorribile dal giorno seguente all'eseguito deposito, paga a vista flno-àlire 1000 e oltre questa somma con 
•èreavvisota'dlircintiié''o dieci gìòrnJif'#2fA%co>dà'preHiti'ài Socî 'Î ^̂ ^ massima. ,c]ì,,quattro m^si con cambiali a.d,it,%.flt'rae éd'aQtìÒipazionl sòprr fóndi^'p %3avvi8<>|2iircin^tìe v6 dieci gìòriUi^^fA^copdà préHiti'ài Soci^Is^ massima, fii.quattro n^si con cambiali a.diie^flt'nie ed'aatìóipazionl i^óprr'f^^ 
valori ie'merei a scadenza massima di 3 mesi. — Incassa effetti per conto, verso tenue jprórvìgione e rilascia assegni all'ordine sulle Piazze se|ub«ti.: , 
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• • • • S e r i e " • 
,i-L Ancona 
S&Anghiarì,: , , , 
•;3 Arezzo 
'"'4. A l g h e r o •:&><;. • -
'5,Avellino (*') 
6 Bari 

•.^.•^Bassano' 
STBellùno 
9 Bibbiena^ 

lo Rorèb S. torenzo 
11,Brindisi.,.. . 
12'Casto'nudvo 
ié'Catanzaro 
14 Carrara . 
15 Castelfiorentino ' 
l'a Castelfraiiéb 

"^guSiicafen^ '̂̂  
(̂ :) Sedi èd^À^ 

mu. Gli Azionisti sono 
brdio core, si^'^ailuògo 

.. y/JL^DIRETXORE 
; ^^é. a t o m i a t l 

T " •?! 
.-ii 

,jj9 Conegliano 
:Kì; Di cornano 

j h 

^i 

'!21 Empoli,^ ^ 
^i22E8te''""^'' 
,?3 Ferrara 
24 Figline'" 
25 Firenze " 
26 Fonano • 
27 Foligno 
28 l^eltre ' 

,30 Genova 
31 Grossetto "'• 

-as^liecce'^'-? 
33.'Livorno^, . 

35 Massa Marittima 
•!à'6 Massa di. Carrara, 

^, M 

37 Milano 
38 Napoli 

.39 Orvieto 
UO Ossuhì <<') 
^^ì Padova , 
42 Perugia 
43 Pesci a 
44 Plaóérlza'^^ ' j / j 
1,45 Pletrasauta 

•M6 Fisa'- ,-
. 47 Pistoia, :; 
.48 Pitigliahó , 
'49 Pontodera 
:50i:Prató:v 
51 Pergola 
52 Re?gip^di::jpaiabria:, 
53 Ravenna 
è4 .Rovigo 

ì • ^ I ;3 

55 Roma' 
56 falerno * 
57 Sassari 
68 Siena 
59 S. Miniato 

;,60 Spezia: • 
61 S. Sepolcro 
62 Spòltìto 
63 Taranto 

<tf4:T6rni i . 
65 Toitnezzo 

,66 Torino ' 
'67 Treviso 
.,68 Udioe 
69 Venezia^ 

:^;0. Verona.; 
HT^^Yiareggìo 
.72 Volterra ; 

l̂̂ ' 

I r 

73.Viterbo.„,C')ì..r' "• 
I••;:•,„:-.';• l'I, 1:. :--^ •- t » > & ! * ( r i f i l i i .-'J -

2 Ariano (Napoli) 
3 B a l i a , i 
4 Bosa (Sassàn) 
5 Castìglion aei Lago. 
6 Chlanciano 

.)ir. 

I.̂ .M 

, ; * i , . . 

Cotona 
SGividàle 
9 Cagliari 

^ìl:p>?ivlz;K:rtóÒàèoìa 
i^il:Galai,irià''5^r • 
•32 Gemona 
îf3, ,Legnago 

|WM;4gione;Pei'0gia ;, 
"IBiMonselice! • • ! 
5]^^MontagQapa.,(P?do^ a);̂ ^ 

,47 Montaione k 
. I 

f.q;. 

Mastre,̂  
19 Moggio 
2Qs,(̂ u.oco.̂  
21:0zio>i 
22 Paìmanova (VenetoV 
23 Pdriicàle ^^ '̂̂  
24 PorduRpiip 
2È Portotorres 
26 Russi 
27 iiarteàno 
28,l .̂,§onijtft<;iq4 ,̂v.,.v... • 
2d :&i; :tìemigiianò-0astelf.. 
•30'SinaÌunga 
31 Todlf!̂ *̂ -'̂ . . ^• 
32/rempiq.,,,,,, 
33:Vil!afranoa 
34 Vìnci - ^ 

zione del Bilatìcio per parte dell'Assemblea Generale avvenu'a nel 12Feb 
ore 10 alle 12 merid. v . : > 

^ ̂  iW^? 

Il Consigliere d'Ammimstr. 
F, Anastasì i..' 

yi*^-l;Sindaoi 
David iiorpùrgo 
Antonio Caad;.o 
G; Carraia ^' 

•if rF 

U Ragioniere.., 
'A. Vicentini^*'' JT 

;à.M^Kf;̂ -̂,<i?.'j,̂ *, • - ^ • ^ •?f,^^.!^i^r 
I < ^ 

-^^^^y'^T^^:^-^U k r^r- r I j - tSiv^v^^j • 
^ I •f'rm>\^:--

1 I f. 

féjy«È|^^:^j 

n. 

' .1 Tj-At]JfOri*MJtìf •miÉlUJtmij iraHiÉmÉ*-! •! ;^a,g; i^^ntf jnt i l i f i t ; if.t'rit^ftt'iirtft' 

I I 

! • 1 ì^-'^} elei farmacifla 
O T T A V I O G]aèlf , ;I i ,E,AWI 

^ Milano^J.ia Meravigli, M'., ':.. 

* t-^+a^:-L* +Ì.TJ L^-^s 

. L ^ . _ . , , 

.̂ V̂ ^̂ '̂ 'f̂ '̂lci'vJV- =i-v:̂ ^̂ '̂ >̂'̂ '̂̂  ì^r.=-;a#^'«j^^' ĵ'̂ M-;\« 

È IN VENDITA 
- . • • ' - • ' : • • -

a l l a KjlbfipCi-Sa diSUrlee Sao eUe t to 
'- ' ' , ì.-Éj^iÀ^-i-^J^j^Tl^M^^^^^ 

ELEIEWI 
D I E C O N O M I A P O L I T I C A 

del, crof. Augusto ManUnarl 
Prezzoli t i l .Lire^^' 

Vera téla aìV^^nicà *df"(y.'''aMeaMS\ 

^- ^-^ 

HH 

Scco|!^(la edizioiio.porrettft'"e>holeT^^^ 

, -AD USO DELLE SCUOLE ^ i 

FABBRICi 2—172 
f- L 

^^.i^i'i;..' 
di 

i ^ 

• i ' S - ^ ' 

OMBREllRD OMBREfctINÌ 
i r diGiÒV. MÒTTA'vinr 

Padova, Via fortiàiMt&^0iO8Q 

J r . I I 

î" 

^ - j -••r^ r , .^* 

OMBIlELLE.Bi&IÛ I E» OUBULLlSiDlNOVlir 
/ - '. ^ _ ' ^ r ' ^ • - ^ T • * l ^ 

*^t Avviso interessante 
Ombrqlljpi da ^ìtìnore da L. 1,95 fuio.a L. 20 
Onibrfìlti'di'^solrt^V-, .. 7,EI0 - " 20 

" 2 , - H,,r„fl 
Ombrellini per campagiìa 
Ombrelli Ui cotone 

TI di luim 

, Anche la l 'posslft ha fatto o m a g g i o a questa tela airArnica"e%é^^ha rìk^ 
oonosciuto la:irrefragabile utilità, i . ' : , 

. Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è p ro t l iHo l'ingresso e lo BOier--
:citì^^af'qualsia8f6Hèra*specialità'WVrlmà;n^alò,:r 
da u a apposita coinitnlsslouc. L'^^llg^mclne i»ecllcliiiÌsclic,ccn4FaB aevi-; 
ffiu«;^^a:pag:744^N.,62.(tót:;4'*agoWo,i^ 
ne riporta le conclusioni, di cui sì uaisoàiil^ 

;-#A»|liP\0' R*0̂ '̂  •„:,. ::,::;:, • 
^ Originale tedésco ' ff^adui'ìone 

Ecbtes"Cralleani' 's^lAfnicà Pflàste^! mi 
ArnicaTPflaster von p.,G,al!eaniy Chemi-: 
cus auà Mailand, ist" àublii sèits îèinig'eri 
Jahren in Deutsc^il^nd,einig;efuhrt,wordep.; 
Bèaùftragt dìeses'Pflaètér zu unterzu 
und zu analysiren, mussen "Wir nach ma-
hìgfttltigen Probén geatehie'tf; dàìss>diVŝ a 
Galleani 's Echtes Arnica-Pflastar ein 
^^anl^besònders àrizuermpf^hlendtalTund, 
wirksaraes Heìiraìttel fùr Rheumatismns," 
Nburalgie, : HUftscbmerzen/reùm'itischa 
Schmorzen, Quetachungen und Wanden 

^lle^tojst^,^iji:4i!389iw Pflaster we|Y. 
dfln auch Huhnoraugen und àiiiilicne Fus-
skrankeiteQ^friitfdlich.ourirt,, , . , . . . • • . 

Wir kdnaen dam PubUoum dièses heil-

.MrHf:iÈ!i7vir '̂f^^^ 

lEà telnairfArniea del);.btiimicovJ)^= Gal-

trodotta eziandio nel pogtrì.Daesu^Iaoji-r^ 
rlcati di esaminare ed analizzare qnest-; 
specifioo, dopo ripetuta prove ed espo-!̂  
i-'iiV'^^i -i- - ' 1 -^ V ' ' ; - > - -^^i-

nenze, ci troviamo in obbligo di dicnia-i 
lijifi^^lchevquestaiyer 
IGalleanì •'ò'̂ uno, speoiflco oommandevoti-
lissimo sotto ogni rapporto ed un effloafr' 
cissimb rimedio perT'l reuinatismi, con-/ 
tusionì e ferite di ogni specie. Con esso 
sr guariscono perfòttameiite i ealU Ì ^ 
ogn'altro ganere' di malattia del pìède'*̂ "̂ ' 

Noi non sapremmo suffloientemente raci^ 
'Vò'mandara al nostro i-nbblioo Tuso.̂  d,i| 
.̂questa tela all'Àfniòa, .dobbiamo per:̂ "; 
avvertirlo che diverse contraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo noma ill̂  
virtù della g/ande ricsrcà della vera. Il' 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare che la vera tela 
^ll'ijinì^r'del .oiaimico'̂ 0. Galiéàni. 

i* 

'affittare -^ 

Casa grande'tcoD^ scuderia e rì-
messiijiai S , Ci|^;VaiìBì!l al civico 

Jtiootgcrsì dal vicino Custode,,^}, 

„same .Pflìasteri nicht .gpnug anempfehlon 
"und màciieri daràuf aufmerk.aam, dass 
versohiedene. andare scUlecht.nachgeali-
mte PflAster'unteV'demsetbèn Namenbèi 
uus verkauft ."Werden, in Folge der gros-
•seù Belìebtheit' dés 'eóliténWE)8S Publio' 
cum •wolldj daber, geriau: ^nur auf daa 
ISchte Galloànt'8.;A'rnica pflàsteracbtòn, 
und wird dleses Pflaster. '— Vera tela 

Vii' Àrnica del|Tohiiriiòb|;<).= Giill^àni' df 
Milano -T gegen Einsepdung von 14 Sil-
•bergrosohen ffancp^diiroli gant 'Etiropà 
verseiidet. , .^ .,\.^,^H^,.^..:.,,„,..,ÌU. . 
• La véra téla alrArnicà del farmacista 0. Galleani. devo portare la firma del 

preparatpre ed inoltre essera contrassegnata da un timbro a secco 
'• • • y^'r-'^ •.- 1'> V ^::''''"';Ò.:.GALLRANI,'MILANO.' ...f , , • • • ! ..-• • • • 

Co t̂o,, a S9lipda doppia4^ftRc^,,;[)er,,pp8ta,,iiiel rpgno. . L. 1.20 
Fuori d'Itali», fier tutta'Kuropà,"franca . . i . . . » 1.75 
Negli Stat,j,,^|j(iiti d'Ame^i^^^ . , . : , . , ,. . » 2.30 

^̂  ; Si vende in PADOVA alle farmaoip Etobertl Ferdinando. Ga^parini,. Zapf|t.'̂ i,.,iii 
quella, dell'Università e''nel' "mUgazvino dròghe Pìiinerl è'Màuro,\?A "^»'c««iiai fàr^ 
macia Valeri e Crovato,-?-. Sassano, Pabrls e Baldassare;i>-^ Mira^ Roberti Far-' 
dinando — iSovi'p'o,:;0àstags6Ìr -O'D'iafÓ — X^i/Haipò/Valeri -^.ITrem'^ó, "Zanetti 
9 Zanini — Adria^ alla i'arm^^ciii ^e;: ^^^o '̂heria. di Domenico Paulucci— Badia 
alla farmacia^isaglia e hello pHncipali'farmacie de^^ ' l2'2l 
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fi 
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' ' •^• ' '^••*%''ÌÌ«Ì ' i ' l^ ' MM-î  

PILLOLE DI.^ 
uesto nmedio e riconosciuto univer-sal-
mente come il più efficace dei mondo, 
^Lò'malattie, per rordinainò.non hanno 
che una 8oia causa ctiuoraie, cioè; 

<̂ 1̂ impurezza del sangue^ che e la ton-
, tanà-f^^ Defta imtóézza si 

rettifica prontamente per iuso delle 

l/i-^;'"^ ,!' 

':" 

otrni ajltro medicinale per reeolare la digestioneo Operando sul fegato e sulle 
,. rem in modo sommamente suave ed efficace, esse redolano le secrezioni, ror-

tincano.u Sistema nervoso, O; rinforzano ogni parte della costituzione, iAnche 
le perspne/idella piì^^.gracile complessione. possonoMfajr proYa,fse,r̂ zà>î ioioi"o 

'degV' "" "• • 
aécÒnaa tiene iscruzioni contenute neg 
ogni scatola. •̂ -•'*̂  • - ' 

. DI HOL^lY.;: 
Fmora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa. 
: . ' " , • - " • > • • • " • "• - . ' ' • • " • • / • • . " • ' • ! • • " " ' . ' T T ! • • • -' ' _ • ' l i • " • • 1 ' j . * G _ - " • • l ' _ • • • - : " l . - ^ _ ' . r ^ . . ' ' 

• l L. iJ-^'-.' 

i''^ 

W I.Li;; 

'Sp 

DIGDEIM 
• ' I 

.1 

travagliate. e cura ogni genere di maghe ed ulceri 
^-^^UngÙ(3tVtbi^è^^iI|ÌfiMibilé^cÌi^Ha 

"i^^.. Mule.di, U^mbay!Giuuture iiagg^^zato/^^Re^l^^atiamoy,,pptta, Nq^yiiilgî ;-
1 Ticchio Doloroso, e Paralisi.., •: 'i 

a • • • • • • ' ^ 

;: pB,(.ti Hiedic;imtuHÌ ,vi3.mU»aflÌ iii actttol«.o\,yaHÌi(accorapaguati dfi fagi,'uasUalo Istnizitmi ì-Q lingua 
•ì 

11 ìTiiiiAiiiÓ J*^^"t^J^Kpri"e^ 1*> ̂ ttìflsq Aùtqrò; 
-̂  : V il l'tìOVKSfiORE UoLLOWAT, litindru, Sili 

«Kì tntiHiuv 
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à b')zzo!o verd& annuale 
confezionalo con mòlla cura e stuBìo nei.colli W^̂  

•vfi^ii:^ 

D I . 
=̂  

W. 
• V « 4 i 

Padova, 1811. Premiata Tipografia Sacchetto. 
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Prezzo; ancuoL. 8© ^ Prezzo •faiensileLf 9 W'DeiJosito L. ,5 
7̂  camifio ^u.ò aver luogo ogni giorno* 5 93'' 
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